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&E INSERZIONI vengono misurato ce! lineomotro da 7 
da la larghezza di 64 millimotri ed è alta millimetri 
ogni riga : avvi 
teatrali e finanziari, avvisi mortuarî, nocrologie; 
Soldi 50, notizie 0 avvisi avanti la firma del goronte 
di riga da 7 punti. Avvisi collettivi soldi 2 la parola, 
pagamenti anticipati. Non si 
anche non inseriti, - Uffici del giornali 
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EONI D'ORO la È . — ° î DREI n 
0 30 giorni 2/0 3 eri cun ] » È ; 

3 mesi 2:/ff EGRAMMI DEL PiCcOLOS ROMA 25 (N). Stasera. al Circolo mili- La commissione al. bilancio !russo A. JT. de Nelidow ha consegnato al{suppletoria per un deputato al Parlamento 

63 Li) tare, presenti i generali Gobbo, Budoin,; San] feancese, PARIGI-25 (N). Gli uffici-della | Sultano, assieme ad un autografo dello czar | del collegio delle città per la Carniola su 
OGIRO: guerra. nell’ Eritrea. — @li| Marzano, Moreno, Goiran, Sismondi, Adami Camera hanno nominato una commissione | Nicolò II due preziosi vasi di diaspro alti | periore venne eletto lo sloveno radicale 
Die Sopra Sani presso Gundet, — Pelloux | 300 ufficiali, ebbe luogo una bicchierata |incaricata di esaminare: il progetto. del bi-|due metri. Koblar, Contro lui  cindidava. lo sloveno 
l'oro senza inff/Bidissera? — Nuovi rinforzi. |in onore del generale Heusch. Il ‘generale |lancio presentato dal: governo. La commis. |. ll dott. Jameson a Londra. LON-|conservatore Jelovsek, 5 È 
ssi. SAUA 25 (N). Ufficiale. Notizie dal] San Marzano augurò ai partenti la vittoria | sione ha: discusso e votato ‘esclusivamente | DRA 25 (B). E° arrivato il dott. Jameson,|. L'on. Ceispi. ROMA 25 (N). Anche 
Assegni Tzalà in data 24 recano: Nessun nuovo |e il felico ritorno. Il generale Hensch ri-|sull’imposta progressiva sulla rendita com-|che dovette presentarsi al tribunale di po-|oggi l'on. Crispi si è trattenuto a Napoli 
raga; Budap@f0te si è verificato sulle retrovie o:nei | spose. che. egli ed:i suoi soldati faranno il presa nel - progetto. Sopra trentatrò .com-|lizia di Howstreet. Al suo entrare nella per: motivi di famiglia; domani sarà a Roma, 
ria, Leopoli, Mîmni di Adigrat. I ribelli. dell’ Agamò proprio dovere. per.il.bena..del re e della|missarii, ventinove: sono contratii in - mas- Sala, ì presenti, fra cui si trovavano parec-| L’ interpellanza di un senatore. 
Mia patria, Laspresidenza»delciscolo offriva lo 


gii divisi in due parti: una nella regione 
SA 'Amba Debra Matzo; la seconda nel 
Linz, Olmi L’ Oculè Cusai è tranquillo. .Il ne- 
naz o Salisbulfi ha impiantato il campo nella conca di 
es a N donde ha inviato una forte ricogni- 
site DE oltre il ‘Mareb, fino al ciglione di 
©t. La posizione di Adì Qualà è stata 
Zata, 

SSAUA 25 (N). Ufficiale, Le infor- 
ini odierne da Cassala non accennano 
icun altro movimento o radunata dei 

Nei. 
RMA 25 (N). Si afferma che il governo, 
convenirsi. {0 il parere di alcuni generali, ha de- 
reo docu]! inviare in Africa, oltre ai rinforzi 
aricazioné®tno attualmente in formazione, altri 
a Londra, PilBitaglioni, raggiungendo così la cifra di 
su altre pia@ii0 nomini, formanti due corpi d’ eser- 
i più modiehim 42] caso verrebbe richiamata sotto 
li credito fmi ja classe 1872, Îl governo ha av- 
inte su qualtilo Baratieri dell’ invio in Africa del ge- 
di ® Heusch quale comandante di divisione 
pero ari® Sua spontanea rinunzia al comando 
Oa oRie Ei bre, che gli sarebbe spettato come più 
te estera a collo. Lo avvertì inoltre dell'invio in A- 
i pattuirsi. | Udi un altro tenente generale, come co- 


incassi 
lle più favo! 
ndizioni. 
ipazioni 
s e valori a cd 


ambiari. inte di corpo d’esercito, in seguito al 
co Dagli dei generali interpellati. 

ire italiano og UA 25 (N). La destinazione del gene- 
i di giornetà [Luigi Pelloux al comando supremo 


bralo 1886 \è ancora confermata Probabilmente 
Wi il Consiglio der ministri prenderà 
Scisione in proposito. 
e da Bologna smentiscono che il 
nie Baldissera si trovi colà ‘come an- 
va il ministero della guerra. Si inco- 
a credere che Baldissera vada real- 
"in Africa anche perchè pare che sor- 
lifficoltà per l’invio di Pelloux. 
[LOGNA 25 (N). Il generale Baldissera 
Il è fatto visitare dai medici di qui, 
lianno asserito i giornali; invece, are 
Sabato sera da Novara, è ripartito 
GIP per Brindisi. 
IIRIA 25 (N)-Anche la Riforma dice 
Pilinvio del gererale Pelloux sarà de- 
_HNel Consiglio dei ministri di domani, 


lino di Crispi. Invece posso assicri- |. 


(he tutte le disposizioni per 1’ Africa 

prese prima che Crispi partisse per 

if e si concertò tutto il piano d'azione. 

jista consistenza la voce che non si 

N Pellonx in Africa, ma Baldissera ; la 

sarebbe taciuta per ora dal’ governo 

KI d’impedire i commenti. Baldissera si 

già imbarcato a Brindisi. Queste 

%Wi° ni vengono da ottima fonte; tutta- 
le do con riserva, 

MIA 25 (N). Il Fanfulla dice: Sem- 

‘certato } accordo fra il negus e il 

contro gli italiani, ma non si ha al- 

Preoccupazione rignardo Cassala. I 

i si sono ritirati ad Osobri e non 

ll forze sufficenti per attaccare le no- 

\Sttificazioni. Nessuna notizia si ha di 

l'tramenti di dervisci nel Ghedaref. 

gAWomnone rileva la gravità delle notizie 

È dall'Africa, Gli scioani si trovano 

Itlet, oltre il Mareb, a poca distanza 

Ya Qualà, ove la guarnigione è stata 

\fita. Ma Adì Qualà — continua l’Opi- 

.— non è un forte e neppure è mu- 

Un presidio numeroso, Si augura 

° che i nuovi rinforzi, che ora sono 

“la, possano concentrarsi all’Asmara 
fronte al nemico, 

A 25 (N). Il ministero della guorra 

Mato a Porto Said 15.009 elmetti per 

1 soldati che partiranno, Ha chiesto 

Al ministro della marina i cappelli ‘di 

eì marinai, che serviranno per val 

glioni che partono -per', l’ Africa, 


champagne: Grande-entusiasmo nei giovani 
ufficiali. 

MASSAUA 25 (N). Provenienti da Napoli 
sono giunti stamane nel nostro porto i. pi- 
roscafi: Gottardo con un battaglione di ber- 
saglieri ; il /’o col 23.0 battaglione di fan- 
teria d’ Africa; 1 Umberto I col 24.0 625.0 
battaglione e l'ambulanza della Croce rossa, 

ROMA 25 (N): Si dice che il re andrà a 
Napoli il giorno 28 per assistere alla par- 
tenza dei nuovi battaglioni per l’Africa, - Il 
generale Mazza, di guarnigione a Firenze, 
ha chiesto di essere inviato in Africa, 

Da Reggio Emilia, Forlì e Ravenna sono 
partiti oggi per Napoli nuovi reparti di 
truppa, diretti in Africa, Alle rispettive sta- 
zioni furono salutati dalle autorità ed entu- 
siasticamente acclamati dalla folla; 

LECCE 25 (N). Acclamato dalla folla e 
salutato dalle autorità, è partito per l'A- 
frica un reparto di truvpe della nostra guar- 
nigione, ? È 

TRANT:254N). Proveniente da Bari è 
giunto qui.ed-è: ripartitousubito per Napoli 
Un reparto. di. fruppe lestinate all’ Africa, 
Alla stazione ‘grande concorso di ‘folla ac- 
clamante. 

ROMA 25 (N). La Tribuna, sotto forma 
di un dispaccio da Marsiglia, conferma che 
Leontieff, dopo aver visitato |’ ingegnere 
lig, in Isvizzera, si è recato a Marsiglia 
per imbarcarsi, dicendo che portava i me- 
dicamenti e gli infermieri per impiantare 
l'ambulanza nel campo di Menelik. Confer- 
ma pure che Leontieff chiese alla Consulta 
il permesso di sbarcare a Massaua, dicendo 
che lo scopo umanitario che egli si prefis- 
geva, gli dava diritto non solo ad un sal- 
vacondotto, ma anche ad aiuti per parte del 
governo italiano. Il ministro degli esteri 
gli rispose che sì rivolgesse direttamente a 
Massaua, essendo soltanto il governatore 0 
il vice-governatore dell’ Eritrea ‘competenti 
a decidere. In seguito a ciò; Leontieff ha 
rinunziato a sbarcare a Massana 6 si è de 
ciso 1a prendere la via di Gibuti. 

-masteiago, VIENNA 
è deputati, Si prosegue 
capitolo; del. bilancio 
«Culto ed. istruzione»; titolo «Scuole supe- 
tiori», Il ministro dell'istruzione, barone 
Gautsch, rispondendo alle osservazioni del 
deputato Blazek sull’editto luogotenenziale 
del conte Kielmansegg, riflettente gli im- 
piegati dello Stato, dichiara che con. quel- 
l’editto non si è nemmeno’ lontanamente 
pensato ad attaccare od a restringere la 
libertà dell’insegiamento. Aggiunge che 
l’attiale momento è propizio più che mai 
ad una sodisfacente soluzione della que- 
stiona delle tasse universitarie, osservando 
che il governo intende’ presentare un pro- 
getto di legge sulla regolazione degli ‘sti- 
pendii der professori delle. scuole seu- 
periori. Il ministro si dice poi favorevole 
al completamento dell'università boema di 
Praga, e contrario all'erezione di mua se- 
conda. università boema nella Moravia, 
Spiega questa sua contrarietà rilevando che 
nei prossimi anni le scuole. superiori tec- 
niche assorbiramto: buona parto dell’attività 
dell’amministiazione»della publica istruzio 
ne. L'oratore-dieliara: infine che pendono 
trattative per l'istituzione di una cattedra 
in lingùa slovena presso l’uriversità di 
Graz, % SUE 

Dopo il ministro parlano i deputati  ita- 
liani de Campi, Burgstallér e Luzzatto. Il 
titolo «Scuole superiori» viene accettato 
con gli' emendamenti raccomandati dalla 
commissione’ al bilancio, 

LL ZII 


‘incaricata dello studio del 


sima all'imposta sulla rendita; | quattro sol- 
tanto l’accettarono ‘in massima; ‘ma. fanno 
ampie riserve sul progetto del ministro 
Doumer. 

L’incontro di Faure con Ì' impe» 
Patore Francesco Giuseppe. MIN. 
TONE 25 (N). Questa mattina lo ‘ezarevich 
fece: una. visita all’ imperatore. Francesco 
Giuseppe a Cap Saint Martin. La visita 
durò mezz? ora. Piu tardi il monarca visitò 
nella sua villa l'imperatrice Eugenia, con 
la quale s’ intrattenne quaranta minuti, Nel 
pomeriggio restituì la visita allo czarevich 
nella sua. villa presso Mentone; 

Il programma per l’ivicontro del presi- 
dente. Faure con’ l’ imperatore Francesco 
Giuseppe è già fissato ‘in tutti. i suoi det- 
tagli. Il presidente Faure arriverà a Men- 
tone proveniente da Nizza. il 5 di marzo 
ad ore 8 mezzo. A Mentone assisterà prima 
all'inaugurazione del monumento del cen- 
tesimo anniversario. dell’ unione di Nizza 
alla Francia. Il 5 marzo dopo il dejeuner, 
si recherà all’una e mezzo al palazzo della 
mairie, dove alcuni minuti dopo avverrà 
l’ incontro con l’ imperatore Francesco Giu- 
seppe; che si fermerà con Faure un quarto 
d’ ora, 

Dieci minuti dopo il'presidente della re- 
publica francese si recherà a Cap. Saint 
Martin, dove restituirà la visita all’ impe- 
tatore d’ Austria. Da Cap Saint Martin si 
recherà a Monaco per visitarvi il principe 
di Monaco. Ritornerà più tardi a Mentone. 
Quivi visiterà lo czarevich di Russia. Verso 
Sera farà ritorno a Nizz 

L’inghilterra, l'Egitto e lo sgom= 
bero. LONDRA 25 (N). In un articolo di 
fondo i Daily News si occupano della 
questione egiziana. Il giornale inglese 
scrive che i creditori dell’ Egitto non per 
thetteranno mai che |’ Inghilterra lo abban- 
doni. L’ Inghilterra ‘che’ ha ‘sistemato le 
condizioni  econvmiche, amministrative: e 
giudiziare dell’ Egitto; ha ora l'obligo di 
ondurre a fine il sno compito, 

Per i reati di stampa in Ge 
mia. BERLINO 25 (N). La cominissione 
nuovo codice 
civile ridusse il saggio d'interesse proposto 
dal governo, dal :5°/, al 4%. La commissio- 
ne del nuovo codice penale approvò di nuo- 
vo con 12 voti contro 6 la proposta che 
nei processi per reati di stampa  l’editore, 
il redattore, il tipografo e le altre ‘persone 
cointeressate possano rifiutarsi di deporre 
quali testimonî relativamente a scritti, la 
cui responsabilità secondo la legge sulla 
stampa ricade sopra il redattore respotisa- 
bilé. La proposta venne approvata benchè 
il secretario di stato per la giustizia avesse 
tlichiarato che l'accettazione di quella pro- 
posta avrebbe mandato in fumo tutto il 
progetto di legge. 

La diplomazia russa in Bulgaria, 
VIENNA 25 (N), La N. F. Presse ha da 
Sofia: 11 console generale germanico si è 
recato oggi all’ edificio consolare russo per 
consegnare all’agente diplomatico della 
Russia tutti gli atti ed i documenti che 
trovavansi presso il. consolato germanico, 
dacchè il console germanico, dopo interrotte 
le relazioni russo-bulgare, aveva assunte le 
funzioni di rappresentante della ‘Russia, I 
consoli russi arriveranno in Bulgaria pro- 
babilmente solo verso la fine di marzo. 

Fino a quel tempo gli ‘affari russi ver- 
tanno sbrigati a Rusciuk ed a Varna dagli 
ageuti geîmanici; a Filippopoli ed'a Burgas 
da quelli della Francia, È 

Regalo dello czar al sultano, CO- 
STANTINOPOLI 25° (B). L’ ambasciatore 
I III IT 


chi peers; lo acclamarono apertamente; 

LONDRA 25 (B). Il dott. Jameson con 
quindici suoi ufficiali venne citato davanti 
al tribnnale di Bowstreet, accusato di aver 
mosso guerra ad. una città amica. Verso 
cauzione di duemila lire sterline a testa gli 
accusati vennero: lasciati a piede libero. 

Contro il dott. Lueger, VIENNA 
25 (N). Il partito dei conservatori e la si- 
nistra tedesca hanno dichiarato che non 
darebbero il loro voto al dott. Lueger, qua- 
lora questi venisse portato candidato dai 
partiti minori per la commissione incaricata 
di stabilire i contributi alle spese comuni. 
In seguito a questa decisione. il dott. Lue- 
ger ricuserà alla propria candidatura in 
favore del deputato dott. Steinwender. Il 
partito cattolico voterà però per il deputato 
clericale dott. Ebenhòch, 

Liberali viennesi in adunanza. « 
Tumulti ed eccessi. VIENNA 25 (N). 
In un'adunanza elettorale del partito libe- 
rale, tenutasi oggi nella Leopoldstadt, es- 
sendosi presentato il capo del partito ope- 
raio dott. Ellbogen, avvennero. scene tu- 
multuose, Il dott. Ellbogen, parlando ‘la 
settimana scorsa in un'altra adunanza elet- 
torale, aveva giudicato favorevolmente l’an= 
tisemitismo, dicendolo necessario, in quanto 
che è avverso al liberalismo. Quando egli 
domandò la parola nell’ adunanza liberale 
odieina, l'assemblea protestò vivamente, fa- 
cendogli capire che non lo avrebbe lasciato 
parlare. Il dott. Ellbogen non 81 lasciò però 
intimorire, e insistà perchè gli fosse con. 
cessa la parola. Il publico. si alzò allor 
come un sol uomo contro di lui, incalzan- 
dolo coi bastoni e con gli ombrelli. Vista 
la mala parata il dott. Ellbogen si rifugiò 
dietro il tavolo della stampa. Il presidente 
per salvarlo dall’ira sempre più ‘crescente 
dichiarò chiusa l'adunanza: la presidenza 
prese poscia sotto la. propria protezione il 
tuinacciato. Il publico non parendo disposto 
a lasciarlo. partire. impunemente, dovette 
intervenire la polizia, che prosedette allo 
sgombero della ‘sala. Il commissario di po- 
lizia acquietò il'dott. Ellbogen - dicendogli 
che non correva. alcun ‘pericolo. Scortato 
dalla polizia, per essere difeso dalla folla, 
egli giunse incolume al prossimo distretto. 

Adunanza delia Società del tea 
tro yRaimund — Scandali. VIEN- 
NA 25 (N). La Società del teatro Raimund 
si raccolse oggi in adunanza generale. Alla 
presidenza piovrero innumerevoli proteste 
contro la legalità dell'adunanza. Si  verifi- 
carono tumulti indecorosi. Si discusse sulla 
sospensione del dott. Muiler-Guttenbrunn. 
Appena terminata la votazione a scrutinio 
segreto il presidente dichiarò che i votanti 
erano 1271; finito lo spoglio delle schede 
risultò che i votauti erano diventati 1287. 
A questo punto il baccano si fece enorme. 
Si venne alle mani: furono dispensati pu- 
gui e legnate. Parecchi rincasarono coi 
vestiti a brandelli. Uno dei fondatori della 
Società teatrale, cacciata una minano nell’ur- 
na, ne estrasse un pugno di schede e le 
stracciò in segno di disprezzo. Egli venne 
fermato dalla polizia, mentre col proprio 
equipaggio stava per allontanarsi dal luogo 
dell'adunanza. Venne condotto al commis 
sariato. 

Dalla votazione risultò approvata la so- 
spensione del dott, Miiller-Guttenbrunn dal 
posto di direttore del tentro, 

L'ordine del giorno approvante la ‘so- 
spensione' del dott. Miller-Guttenbrunn 
venne approvato ‘con ‘671 voti ‘contro ‘616. 

Elezione suppletoria in Carniola, 
LUBIANA ‘25 (B). Nelta odierna’ elezione 
ce I 


ROMA 25 (N). Il senatore Lmigi - Ferraris 
ha annunziato una sua interpellanza al pre- 
sidente del Consiglio su ‘tutta la politica 
del ministero. 

Terremoto. PALERMO 25 (N). Un 
telegramma da Acireale annunzia che alle 
4.45 pom, d'oggi, a Santa. Venerina Zaffa» 
rana fu avvertita una sensibile scossa. di 
terremoto in senso ondulatorio. Un po’ di 
panico nella popolazione; finora. nessun 
danno grave fu constatato, 


La febbre gialla a bordo del 


«Lombardia», ROMA 25 (N). Il coman- 
dante dell’inerociatore Lombardia, Borello, 
ha telegrafato al ministro della maria che 
a malgrado dei provedimenti sanitarî presi 
al lazzaretto d’Isola grande, fuvvi nei giorni 
scorsi una nuova recrudescenza del morbo. 

Urono attaccati tutti gli ufficiali, ad ec- 
cezione del comandante e del medico. Nes- 
sun decesso fra loro, meno quelli già an- 
nunciati. Nell’equipaggio il numero. totale 
dei colpiti, dal principio dell'epidemia ad 
oggi, è di circa 100; parte dei quali già 
guariti, parte in via di guarigione. Finora 
non furono segnalati altri decessi oltre a 
quelli. già  publicati. 

ROMA 25 (N). Il ministero della marina 
ha ricevuto ulteriori notizie. circa l’epide- 
mia di febbre gialla scoppiata a bordo del- 
l'incrociatore Lombardia. Si conferma non 
essersi verificato alcun nuovo decesso negli 
ufficiali, oltre a quelli del comandante Oli- 
vari e del macchinista Dusmet, I decessi 
ne:l’equipaggio furono 28 dai principio del- 
l'epidemia ad oggi. Il comando del corpo 
«Reali equipaggi», residente alla Spezia, 
ha avuto dal ministero l’incarico di comu- 
nicare alle famiglie i nomi dei deceduti. 


Cospiratori arrestati. BERLINO 25 
(N). Da Nuova York è giunta la notizia 
alquanto fantastica, di un. attentato contro 
-l’ edificio del Tesoro americano. Un agente 
di polizia avrebbe assistito ieri di nascosto 
ad una seduta di circa trenta cospiratori 
che macchinavano di far saltare in aria V'e- 
dificio del ‘l'esoro americano, che contiene 
ora-settantatre milioni di dollari. Si dice 
che tutti. i cospiratori sono stati arrestati. 

NUOVA YORK 25 (B). La notizia della 
scoperta congiura è destituita di fonda- 
mento, * 3 

Un ladro di gioielli confannato. 
TORINO 25 (N). Il ladro dei gioielli della 
principessa Letizia fu condannato a 3 anni 
di reclusione. Si chiama Pellaglio, 


RECENTISSIME. 


Cronachetta della campagna d'Africa. 
ROMA 24. In tutta Italia ferve il movi= 
mento delle truppe per la costituzione dei 
due nuovi corpi destinati per l'Africa, quello 
che partirà col generale Heusch, e l’altro 
che rimarrà in riserva, pronto a partire ad 
ogni richiesta, 

In tutte le principali stazioni ferroviarie 
è attivissimo in questi due ultimi giorni il 
traffico per il passaggio dei treni con cni 
sono trasportati soldati. e materiali d'arti 
glieria, che vengono concentrati a Napoli 
per le imminenti partenze dei giorni 26 è 
28 febbraio. Il servizio dei trasporti è pro= 
ceduto in modo soddisfacente, senza. ‘alte- 
rare menonsmente il servizio viaggiatori e 
merci. ; 

x" Al Ministero della guerra sono per- 
ventite dal comandanti di: Corpo d’armata 
le notificazioni relative alla composizione 
dei quadri per i nuovi dodici batiaglioni 
che sono in. partenza. per l'Africa. I quadri 
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1 scala, chi 
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il loro #6 che andiamo a consultaria enlia 


+. fi SAttata al circolo?... sono certo che 
omeriggio, È del mio parere. 
he i padrolf'8io non voleva punto aderire al de- 
ituoso past. ®Spresso dal signor. di Sannt-Senier 
cli }a une scusa, quando i! visconte e- 
CAS hi > e N 
libertà. Ji. 000 mia moglie... mi pare che 
rato, fidanibi la se mai venisse a reclamare ii 
dari) Ni afecrcio per condurla alla pesa, non po- 
Dzio, IO Una iemente ricusarmi.. Sono. un ma- 
 potò still ipendente.. ma non fino ad essere 
avidamonf cato, 


Orgio, felicissimo di approfittare di 
iccola patti versione per dg cai visconte 
i dll ‘a viscontessa, la quale si avvi- 
ra da qu a soguita da un eta 

aa battà precipitosamente in ritirata 
Um tescolarsi così beng nella folla che 
(in Parve nel mezzo. Feli teneva an- 
lo dolce? mano le 20 mila lire che il visconte 
ene. Una "4 date per forza, e le avrebbe vo- 
er la bol ttate. sul prato se non avesse 


non ha Pf HE di esser preso per. nin matto, 
Continuali) 


inar. la 


e soffriro 


Quindi a intascarle @ per unifor- 


marsi alle istruzioni dategli da Diana, filò 
diritto verso la sua vittoria. 

Domingo, il bravo negro, non si era mos» 
so di cassetta e non si curava più che tanto 
degli epigrammi degli altri cocchieri. Amat 
va i cavalli e le corse lo interessavano, ma 
amava anche più il suo padrone, e quando 
lo vide ricomparire, espresso la Sua gioia 
mostrando le due fila serrate dei suoi denti 
bianchi, 

La signorina di Ganges non era ancora 
ritornata essì lere.parecchio. Stava 
per comiti tsa, quando fi- 
nalmente È 

—. Parti 
preamboti, 
qui. 


: amante senza 
ì nulla da fare 


Hai veduto la signora Sartilly ? chiese 
Giorgio. — 3 
— No; ho visto soltanto Lisa, ma' ciò 
che essa mi ha detto, non mi ha per nulla 
rassicurata. Ella era lì, quando il -conte è 
sopraggitinto. Egli aveva l’ aspetto furibondo. 

— Ha perduto una somma enorme, 

— E la sua collera cadrà su Valentina. 
E’ salito vicino a lei senza dirigerle una 
parola e ha dato ordine. al cocchiere di par- 
tire, Non so clie cosa accairà, giunti che 
saranno al palazzo. Temo per lei e non vo- 
glio abbandonarla in questo’ frangente, 
«7 Che intendi di, fare? . 4 ; 

— Non ho ancora stabilito nulla; ‘ma 


oramai ho un mezzo per comunicare con 
lei tutti i giorni o piuttosto tutte le notti. 
Lisa ha la chiave di una porticina che dà 
accesso al parco e ci ente quando vuole. 
Lisa è una brava ragazza, ho fiducia in lei 
e l’ ho presa al mio servizio. per averla 
pronta ad ogni mio cenno. Avevo per l’ap- 
punto bisognò di una cameriera, < 

— Hai fatto benissimo. Dov è? 

— In istrada verso il villino ‘ delle pri. 
mavere, © poichè essa è a piedi vi . giun- 
‘geremo prima di lei, ) 

— Avanti! — gridò Giorgio, 

Domingo, che teneva in mano le redini, 
mise il cavallo per un passaggio rimasto 
aperto in. séguito alla partenza di una car- 
rozza e lo fece trottare verso I’ uscita del- 
|’ ippodroine. 

Giorgio-era un po’ imbronciatà ; trovava 
che Diana si occupava troppo della contessa 
& troppo poco di lui. 

L'amante indovinò un fale pensiero e gli 
Ulisse somuessamerte ; 

— Non ti no amato mai tanto come ora, 
e sarò tutta per te, appena non dovrò più 
tremare sulla sorte di Valentina. Ma' prima 
lascia che io la salvi. 


VI 


Enrico Trévidres dimorava sul bonlevard 
Conteellas, presso al parco Monceanx, e non 
lontano dalla via. della Neva, ove abitava il 


sa, 


signor Vacheron. Le finestre del suo ap- 
partamento fronteggiavano il cancello’ del 
parco, e l’ appartamento era molto conve- 
niente con un bel balcone da cui si domi- 
nava una vista magnifica. 

Trévières, semplice ingegnere civile, a- 
veva ereditato dal padre una ventina di 
mila franchi di rendita; poteva quindi per- 
mettersi un bell’ alloggio e non'aveva ‘bisò- 
gno di correre dietro a un impiego. Dopo 
la rottura dei suo1 impegni eon  Saint-Se- 
nier, era rimasto libero e non cercava altro. 
L' ozio non gli pesava, benchè fosse cosa 
affatto nuova per lui, che dalla scuola d’ap- 
plicazione non si éra riposato mai. 

Addetto successivamente a una grande 
officina metallurgica, allo scavo di un ba- 
cino galleggiante in un porto e ad una 
compagnta di strade ferrate, aveva già a 
trent’ arini un bello stato di servizio e un 
brillante avvenire davanti. Non dipendeva 
che da lui di trovare immediatamente ina 
posizione più sicura e più lucrosa del tra- 
foro dei pozzi artesiani nelle terre di Saint- 
Senier, ma non ci aveva nemmeno pensato, 

Questa rinunzia alle cose della sua  pro- 
fessione datava‘dal giorno in cui aveva in- 
scontrato la contessa presso Vacheron. Egli 
l'aveva amata perdutamente prima che si 
maritasso, e benchè l'avesse perduta di vi- 
sta durante gli anni che ‘&ra rimasto fuori 
di Parigi, pure non l'aveva dimenticata 


CIR ATI ER 
mai. Il suo amore male estinto, sì era rian- 
ceso: al ballo della. marchesa di Muire. 

L’ incontro del giorno dopo, aveva fatto 
il resto. 

Egli non viveva più che per Valentina, 
da quando aveva saputo che ella era infelice. 

Ma era rimasto fedele alle dichiarazioni 
che le aveva fatte al momento in cui ella 
saliva' in vettura alla porta della casa di 
sto palre. 5 

Si era astenuto di rivederla, e si teneva 
prouto a correré-in di lei soccorso, se ella 
lo avesse chiamato, © 

Bastavagli che lo avesse accettato come 
alleato ; tuttavia non si privava del piacere 
di contemularla da lontano, quando usciva 
in carrozza, e passeggiava assai spesso nei 
dintorni del palazzo Sartilly. Ebbe dunque 
a pentirsi di una tale impridenza, 

Uno dei suoi dispiaceri era di non vedere 
più il signor Vacheron; non aveva osato di 
ritornarvi dopo la spiegazione a cui aveva 
assistito tra padre e figlia. Sperava che il 
vecchio intraprenditore. andrebbe «a fargli 
visita. — 

Ma il signor Vacheron gli teneva il bron- 
cio, sebbene senza un giusto motivo, chè il 
buon uomo era testardo, e quando, si era 
ficcata una idea in testa, non ‘c’era modo 
di smuoverlo. È 

Trévigres aveva finito. per dire che toe- 
cava a lui a cedere e'si ‘proponeva di'ane 


2 


sono pressochò al completo per quanto ri- 
guarda gli ufficiali superiori e i coman- 
danti di compagnia. Qualche variante può 
ancora avvenire nella designazione degli 
ufficiali subalterni, 

Furono completati i quadri di due bat- 
taglioni alpini, in partenza al 26, e di quat- 
tro battaglioni fanteria; per stasera il Mi- 
nistero della guerra avrà provveduto anche 
alla compilazione dei quadri degli altri re- 
parti. Gli attuali aiutanti di ‘campo delle 
brigate Brescia e Calabria seguono in Africa 
i loro generali. 

La prima spedizione, a quanto si as- 
sicura, ‘è fissata così: Giorno 26. - Quattro 
battaglioni di alpini, due di bersaglieri, due 
batterie. Giorno 28. — Sei battaglioni di 
fanteria, duo batterio, ‘una compagnia del 
genio. Coi primi partiranno il generale 
Vallés, il colonnello dei. bersaglieri Paga= 
nini, il colonnello degli alpini Troia. 

*. Il colonnello Pittaluga, sbarcato dal 

îngapore con un battaglione di. fanteria, 
due batterie ed un reparto del genio, si è 
fermato a Massaua. Cadono ‘così le suppo- 
sizioni che da Massaua avesse poi collo; 
stesso Singapore proseguito. per Assab. 

x, Gli ufficiali dell’8.0 bersaglieri, resi- 
denti a Torino telegrafarono alla famiglia 
De Conciliis a Napoli. 

«La notizia riconfermante che Teodoro è 
soltanto ferito, apre alla speranza i cuori 
dei compagni, che plaudendo al contegno 
del valoroso campione, s'associano alla fa- 
miglia nelle ansie dell’ incertezza, da cui 
desiderano uscire, per folicitare. personal- 
mente il valoroso, del quale tutti dobbiamo 
onorarci», 

sf I Governo italiano ha sollecitato l’am- 
basciatoro Maffei ad informarsi presso il 
ministro degli esteri, principe Lobanvw, se 
gia esatto cho una missione abissina, com- 
posta di preti e ufficiali, a capo della quale 
starebbe in ras, assisterà ufficialmente in 
maggio a Mosca alla incoronazione dello 
Czar. Venendo ufficialmente la missione a- 
bissina, la Corte italiana non manilerebbhe 
nessun Principe a rappresentarla all’incoro- 
nazione © l'Italia sarebbe perciò l’unica po- 
tenza rappresentata dal proprio ambasciatore. 

Qui, nelle sfere politiche, ritiensi che, 
malgrado l'opposizione del Santo Sinodo il 
Governo russo eviterà tale clamoroso con- 
flitto, facendo ritardare l’arrivo della. mis- 
sione abissina, 

xf Assicurasi che Menelik non farà ri- 
torno nello Scioa per la stagione delle piog- 
gie, ma resterà nel Tigrò. Durante questo 
periodo Menelik farà gettare dei ‘ponti sui 
fiumi e forventi, che tagliano le strade prin- 
cipali. Egli ha tutto ìl materiale necessario 
e si servirà dell’opera di europei che si; 
dice non manchino al suo quartiere ge- 
nerale. 

MILANO 24. Ml Corriere della sera 
commentando il dispaccio di Baratierî che 
annanzia il nuovo spostamento dei campi 
scioani dice che non deve essere interpre- 
tato nel senso di un accenno a ritirata. Se 
poi voglia significare che, presidliati alcuni 
punti, una parte dell’ esercito nemico iîn- 
tenda procedere — come se ne avaliza il 
sospetto — verso nord, in direzione di Gune 
det, dimostreranno i fatti. 

Gundet è famoso perchè il 17 novembre 
1875 seimila egiziani vi perirono in batta- 
glia contro negus Johannes. Gli egiziani 
vollero rifarsi. e mandarono quattro mesi 
dopo contro il Negus un nuovo esercito di 
20,000 uomini; anche questi furono però 
battuti (9 marzo 1876) presso Gura, battuti 
in modo che non se ne salvarono che:quat- 
tro mila, Comandava la spedizione un figlio 
di Ismaîl pascià, Hassan, che fu fatto pri- 
gioniero, e hollato come tale a fuoco con 
ana croce sulla mano destra. 

Le due posizioni accennate nel dispaccio 
di Baratieri non si trovano indicate in tutte 
ie carte. Il passo di Gasciorki è a circa 
metà strada fra Adua e Daro Taclè, e il 
passo di Mariam Sciavitù è a due terzi 
circa della distanza fra Adua e il monte 
Semaiata, sulla strada che poi plega al sud 
per Gelibetta. 

PARIGI 24. Il Journal des Débats con- 
stata Ja prudenza di Baratieri, che lascia 
l'esercito del Negus spossarsi per mancanza 
di viveri e por le malattie. 

Prossima rivista navale francese. PA- 
RIGI 24. La rivista navale, che sarà pas- 
sata ira giorni dal presidente Faure, In 0c- 
casione delle feste di Nizza, comprenderà 8 
MR I o 


corazzato e 7 incrociatori della flotta di! 


prima linea, 4 corazzate e 6 incrociatori di 
quella di riserva; più 3 navi della Scuola 
superiore di marina e 3 delle scuole di 
cannonieri, timonieri @ torpedinieri; infine 
le navi stazionarie e. 30. torpediniere, In 
tutto 58 navi che, sotto il comando del. 
l'ammiraglio Gervais, scorteranno il presi 
dente da Nizza a Villafranca, facendo delle 
manovre lungo il tragitto. 

La salute del duca d’Orleans. TORINO 
24, Il duca d’ Orléans è oramai ristabilito 


{dalla frattura prodottasi nella ‘recente ca- 


duta. Egli ha già fatto. varie passeggiate in 
carrozza per Torino, «dopo «di essere pure 
intervenuto ‘in carnevale ai due veglioni 
del Regio. 

Espansioni inglesi. BERLINO. 24. I 
giornali russi accennano ai tentativi. del- 
} Inghilterra di impadronirsi della baia di 
Delagoa (e rilevano i. periodi di una tale 
occupazione per le potenze che hanno colà 
interessi.» 

Gli assassini di Stambulow. BERLINO 
24. I giornali di-Sofia publicano telegrammi 
da Varna, secondo-i quali, un. ex-guardia 
di polizia avrebbe. raccontato di essere 
stato testimonio dell’ assassinio di Stambu- 
low, e di aver visto e riconosciuto gli as- 
sassini, Egli fece anche i loro nomi. L' in- 
dividuo fu trattenuto in arresto. 

La vittoria dei liberali nel Canton Ticino.| 
LUGANO 24. Nella votazione di ieri per 
Velezione dei deputati alla Camera degli) 
Stati riuscirono eletti a grande maggioranza 
i candidati liberali; i conservatori avevano 
fatto di questa campagna questione di fi 
ducia contro il Governo. liberale ticinese. 

Gravissimo incendio — -35 mila lire di 
danni. FOGGIA 24. Un grave incendio si 
sviluppò nello stabilimento meccanico della | 
ditta D'Atri, Il fuoco si sviluppava, non si 
sa per quale causa, nel deposito di -mac- 
chine, e .si comunicò ai locali. adiacenti, 
prendendo proporzioni veramente allarmanti. 
Venne tosto avvertito 1’ ufficio di P. S., del 
quale. accorsero sul luogo funzionari ed 
agenti. Accorse pure una squadra di pom- 
pieri, Si cercò tosto di isolare il fuoco in 
modo che non comunicasse anche alle case 
vicine : ed infatti, dopo alcune sore di la- 
voro, si riussì a domare 1’ incendio. Il 
danno fu ingente, poichè. si calcola in lire 
35 mila tra le macchine distrutte e il danno 
allo stabile. 

63.000 chilometri a piedi. ROMA 24, Il 
disegnatore milanese Arnaldo. Viola, partito 
da Milano a piedi il 19 dicembre 1893 è 
giunto oggi a Roma in ottima salute, dopo 
aver percorso, sempre a piedi, il seguente 
itinerario : Egli dopo aver attraversato la 
Francia ela Spagna, si è imbarcato ad Al- 
meria ed è sbarcato ad Orano, Colà giunto, 
ha percorso tutta l’Algeria e la. Tunisia. e 


‘parte della. Tripolitania dove gli fu impe- 


dito di proseguire. l'ali impedimenti ven- 
nero frapposti dalle autorità francesi. Egli 
allora si .è imbarcato a Gabes. ed è sbar- 
cato a Malta, da dove si recò in Egitto per 
Alessandria, percorrendo l’alto Egitto e ri- 
discendendo ad Ismailia, ha attraversato il 
canale ed ‘è passato in Asia toccando Can- 
tera, Gara, Elarich, Gerusalemme. Ridiscese 
a Giiaffa passò per Berutti, Damasco, Alop-; 
po, Bagdad e attraversata la Persia toccò 
Bombay, Calcutta e percorse una parte del- 
l'isola Malacca arrivando a Melbourne in 
Australia. Attraversato quindi il Giappone 
e la Cina si è imbarcato finalmente per 
Napoli, donde è giunto a Roma per conti- 
nuare per l’Austria, la Germania e la Russia. 

La scommessa che lo spinse a tale viag- 
gio da ebreo errante, è di mezzo milione di 
cui egli «potrà. riscuotere la metà appena 
avrà compiuta la metà del tragitto issato 
che è complessivamenta, di 63. mila chilo- 
metri, da percorrersi in quattro anni. Alla 
fine del suo pellegrinaggio riscuoterà l’altra 
metà. Egli conta di compiere la. metà del 
suo pellegrinaggio in Russia. 


"CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI. 

Consiglio di città. Ecco l'ordine del 
giorno della V.a seduta pubblica del Con- 
siglio di città, che avrà luogo domani sera 
alle 7 precise; 

1. Lettura del P. V. della IVa seduta 
publica. — 2. Atto della «Fondazione Re- 
voltella di una scuola ‘superiore di com- 
mercio» presentato dal Curatorio rispettivo, 


ln nonni 


dare in via deila Neva, appena sarebbe in 
grado di uscire. ; 
Fra già in piena convalescenza e non era 


Sarebbe toccato a lui discendere, ma la 
sua ferita serviva di scusa e non si sentiva 
ancora abbastanza forte per camminare in 


rimasto in letto che quattro giorni, curato 
da un medico e da due compagni di scuola 


che gli avevano servito da testimoni nel 


duello con Sartilly. Il giorno dopo le corse 

era, una giornata splendida, ed egli sì era 
‘affacciato 21 balcone, seduto su di una seg- 
giola, non osando appoggiarsi perchè por- 
tava ancora il braccio al collo. Gli alberi 
del parco Monceaux si coprivano di novella 
ronda, i prati verdeggiavano e i fanciulli 
i rincorrevano pei viali. 

Trévières, contemplando quell’ allegro 
quadro, pensava a un altro parco dove er- 
“iva triste e sola la donna che egli amava: 
‘1 parco del palazzo Sartilly che serviva di 
grigione a Valentina. Ti; h 
© Egli sognava di introdurvisi.e capiva bene 
she ciò era impossibile, a meno di esporsi 

compromettere la contessa. È 

Mentre stava così guardando, vide un 
uomo con la: testa in ria e le spalle ap- 
poggiate al cancello dell'altra parte’. dei 
boulevard. Si alzò per vederlo meglio e l’no- 
‘mo sì mise a fare dei segni con un grosso 
bastone su cui si appoggiava. 

Trévières riconobbe subito il signor Va- 
sheron e con un gesto I invitò a salire. 


istrada. 

Del resto, il signor Vacheron non si fece 
pregare; traversò la via e entrò deliberata- 
mente in casa. 

Trévières non aveva che un solo dome- 
stico e questi era uscito. 

Andò dunque ad aprire lui stesso e fu 
molto meravigliato vedendo che il buon uo- 
mo era già arrivato al terzo piano. Occor- 
revano delle buone gambe e bisognava che 
avesse montato i gradini a quattro per volta. 

— Non vi affrettate troppo, ve ne prego 
— diss' egli. 

— Non aver paura... ho anche della lena 


quanto basta — risposo il babbo Vacheron. 

Non era questa una vanteria, poichò in 
meno di un minuto egli giunse sul piane- 
rottolo, dove il giovane amico lo aspettava, 
e lo eno) in questi termini; 

— Ti puoi vantare di avermi fatto fare. 
cattivo sangue da due mesi in qua! Che 
significa. questa tua condotta? Stai due 
passi da casa. mia e non ci motti più pie-. 
de. Il signore ‘mi tiene il broncio... è di 
ventato troppo gran Signore per incomo- 
darsi... oramai ti diporti come mio genero. 

( Continua ) 


Ti PICCOLO, 


— 8, Proposta delegatizia, di concedere un 
credito straordinario per una publicazione 
in occasione del 50.0 anno della fondazione 
del Museo civico di storia naturale. — 4. 
Comunicazione di testamento del defunto 
direttore ‘contabile, Rodolfo. Demel. — 5. 
Riscontro ‘ministeriale al memoriale in me- 
rito all’ispezione delle civiche scuole popo- 
lari di campagna. — 6: Domanda di > sana» 
toria per la conservazione degli edifici sco- 
lastici inscritti a nome del fondo scolastico 


o di singole fondazioni. — 7. idem, peri 


spese di vario genere imprevedute nel ramo 
«Istruzione». — 8. Proposta delegatizia di 
credito straordinario per il prolungamento 
della ‘via Manzoni. 

Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
Ci pervennero a favore del. gruppo locale 
della Lega Nazionale i seguenti importi : 

Per onorate la. memoria. della madre 
dei fratelli Pellarini, da alcuni amici, co- 
tone 60. ? 

Dal corpo insegnante della Civica scuola 
popolare di via Giulia per onorare la me- 
moria della suocera del signor Dirigente, 
corone 12. 

Dalle camome per «sistema! Carlini», fio- 
rini 1,60; per aver aperta la porta della 
vettura ad un primario, soldi 25. 

A. favore della Direzione Centrale, ci 
pervennero : pro gruppo Verteneglio,, fior. 


2.01, raccolti in famiglia Doz a Vertene-| 


glio, fra amici dopo una contesa tra Beppo 
ed Agata, causa la monighella. Pro gruppo 
Montona, fior. 7.51, raccolti în casa Rocca 
a Montona, in una delle ultime sere di car- 
nevale. 

Perl'Università italiana a Triesto. 
TI nostro corrisnondente viennese. ci tele- 
fona: Discutendosi oggi alla Camera dei 
deputati il capitolo del bilancio «Istruzione» 
il deputato trentino de Campi tenno un di. 
scorso, rinnovando la domanda dell’ istita- 
zione di una, università italiana a Trieste, 
Ioratore, ad un certo punto, disse: Le 
concessioni che il governo accorda alle al- 
tre nazionalità dell'impero portano rispetto 
agli italiani l'impronta dell’ ingiustizia ed 
hanno in sè tutto il carattere della provo- 
cazione. I deputati italiani per la stessa 
ragione per la quale espressero la loro 
disapprovazione per la posta del bilancio 
per il ginnasio sloveno di Gilli, ravvisando 
in essa un’ingiustizia per la nazionalità te- 
desca, protestano contro l'erezione dei gin- 
nagi tedeschi nel Trentino, ledenti i diritti 
della nazionalità italiana di quel paese, 
(Applausi degli italiani). L'on. de Campi 
invitò poscia il governo a volerla finire con 
gli infelici esperimenti delle  cattedro ita- 
liane presso l’Università di Innsbruck; espe- 
rimenti che non diedero alcun risultato. 
Presentò infine la seguente proposta: «Il 
governo è invitato a provedere affinchè 
nella città di Trieste venga istituita, al più 
presto possibile, un’ università italiana, & 
cui si può arrivare con la: successiva isti- 
tuzione delle varie facoltà. Fino a tanto che 
l'università non sia eretta, il governo è in- 
vitato a concedere ampie facilitazioni per il 
riconoscimento dei diplomi ottenuti all’e- 
stero e specialmente in Italia, perchè la 
gioventiù italiana non senta. troppo grave= 
mente la mancanza assoluta di scuole su- 
petiori în lingua italiana. (Applausi. degli 
italiani). 

Anche i deputati di Trieste Luzzatto e 
Burgstaller presentarono al governo una ri- 
soluzione chiedente l'istituzione di. una uni- 
versità italiana a Trieste. 

Contro il deputato Francesco Co- 
ronini. L’ottimo. Corriere di Gorizia fa una 
cortese requisitoria sull’attività. politica del 
deputato di Gorizia a quella Dieta. Tì conte 
Francesco Coronini si protesta italiano, e 
non fa mai atto che possa uvvantaggiare il 
suo partito e gli elettori ch'egli rappresenta. 
Recentemente quando capitò in Dieta Var 
civescovo Zorn, per impedire col suo voto, 
che gli italiani uscendo dall'aula rendessero 
nulla la seduta, e votò. loro contro nella 
questione del sussidio provinciale alla scuo- 
la professionale slovena, il conte Coronini 


l avrebbe potuto dare il suo voto dirimente, 


e non lo fece, per non dispiacere agli sloe 
veni. Questo sentimentalismo  filo-sloveno 
dev'essere una malattia nell’illustre famiglia 
bergamasca, che ha: dato agli sloveni il loro 
capo-partito: il deputato conte Altredo Co- 
ronini, Il conte Francesco, che si protesta ita- 
liano, parla abitualmente il tedesco — è il 
Corriere che lo dico. — Non e’ è malaccio! 
Ma pazienza; se îl conte Francesco predi- 
casse in tedesco e razzolasse in italiano: 
razzola magnificamente in isloveno! A San 
Pietro, il ridente borgo in cui il conte 
Francesco è podestà — è sempre il Cor- 
riere che parla — domenica 15. corr, si 
pavesarono le caso, Con bandiere russe, 
accondiscendente il podestà! A proposito di 
S. Pietro e dei sottocomuni che ne dipen- 
dono, il Corriere afferma che sotto il pre- 
decessore dell'on. conte Francesco, il pode- 
stà Hobat, gli atti di quel Comune erano 
italiani, e italiano o friulano era il linguag- 
gio parlato dalla maggioranza della popola- 
zione di quel Comune. Ora, sotto l’ammi- 
nistrazione Coronini, tutto è slavo! Oh, che 
bella italianità ! 

Se nou erriamo, quando si trattò di pro- 
cedere all'elezione dei deputati alla Dista, 
il Corriere ‘ruppe qualche dozzina di lancie 


iu favore del conte Francesco, portato sugli 


scudi come il solo possibile deputato di 
Gorizia. Dunque? O forso non si conosce- 
Yano prima d’ora i lati deboli dell’uomo 
contro cui oggi si dirigono cortesemente sì, 
ma senza ambagi, gli attacchi che lo in- 
\durranno, probabilmente, a rinunciare all’o- 
nore di rappresentare Gorizia? 
Elargizioni varie. Ci pervennero dal 
sig. Gius. Schilssler e consorte i 20, è 
favore della Società della Poliambulanza, 


letà di 83 anni la signora Giustina vedova; 


lall Università di Padova. Sono pas- 


per onorare la memoria della signora Giu- 
stina ved. Besso; con la stessa destinazione 
e-allo stesso scopo f. 20 dal sig. Giuseppe 
di Abhà Coen. 

— ‘Alla Direzione della Società della 
Poliambulanza forono elargiti î. 20 dal si- 
gnor Vitale dott. Laudi a favore della Guar-| 
dia medica, e ciò per onorare la memoria | 
della zia, signora Giustina Bessòi I 

Alla Direzione della Società degli amici | 
dell'infanzia pervennero dal sig. cav. Giu-| 
seppe Besso f. 25. a.iarore del Fondo della j 
cucina scolastica, per onorare. la memoria.] 
della compianta sna zia Giustina Besso. | | 

Condoglianze. E° morta ieri nella grava | 


Besso, nata Segrà.. Per questo degesto pren 
dono il lutto le famiglie Besso, Sogròè, Laudi | 
Rietti ed altre, alle quali. porgiamo le no-| 
stre sentite condoglianze. 

Un busto a Giuseppe De Leva 


sati già alcuni mesi dalla morte dell’ illu- 
stre dalmata, il professore Giuseppe De 
Leva, che insegnò storia. all'Ateneo pata- 
vino, ma non pare, che all’ illustre autore | 
della vita di Carlo V sia. riservato l’oblio,| 
che, purtroppo, è ricompensa alla feconda 
operosità di coloro che dettero tutto. il loro 
intelletto alle arti. e alla scienza. 

Già allorquando egli morì, alcuni suoi 
vecchi discepoli, fra quel commovente una-| 
nime, compianto; rono che si dov 
in solenne forma esprimere la devozione e 
laffetto all’ illustre. storico, iniziando una| 
sottoscrizione per trovar modo, che nella 
Università, dov? egli con, sì alto. ingegno, 
con sì vasta e. profonda dottrina, con 
quella sua inspirata parola innamorò della; 
scienza e della. virtù due. generazioni di 
allievi, sorg un ‘Busto che ne: .serbasse 
in perpetuo la buona è cara imagine, pa- 
terna. 

Cotale idea fu accolta da amici ed am. 
miratori dell’ illustre estinto; da ogni parte 
furono sollecite le adesioni, così che riuscì 
agevole costituire un comitato promotore, 
il quale ota si occupa di raccogliere i 
mezzi per rendere perenne il tributo d’ o- 
maggio e di ammirazione alla memoria 
dello storico insigne, che tanto onore arrecò 
alla sua natia Dalmazia. 

Il commercio a.-u. all estero nel 
gennaio 1896. Il ministero del commer- 
cio publica una statistica sul commercio 
all’estero. della monarchia austro-ungarica 
nel gennaio dell’ anno corrente. Dai dati 
contenuti in detta statistica risulta che la 
importazione — escluso il movimento dei 
metalli preziosi — ammontò nel gennaio 
1896 a 56 milioni e 700 mila fiorini. Essa 
fu quindi. minore di quella del: gennaio 
1895 per la somma di 600 mila fiorini, 
I'esportazione ammontò invece a 52 mi- 
lioni e 400 mila fiorini, restando: di 3 mi- 
lioni e 200. mila fiorini minoro-di-quetla del 
1895. Ne risulta quindi un passivo. per la 
bilancia. commerciale di 4 milioni. e 300 
mila fiorini, superiore a quello dell’anno 
scorso di 2 milioni e 600 mila fiorini. 

Relativamente alla quantità di merci im- 
portate od esportate, l'importazione nel detto 
mese fu di 7 milioni e 500 mila quintali, 
mentre l'esportazione arrivò ai 9 milioni e 
400 mila quintali. Vennero perciò esportati 
1 milione e 900 mila quintali più di quelli 
importati. 

Contro i vini artificiali. Togliamo 
dalla Presse: Nell’ adunanza tenutasi ieri a 
Vienna dalla. Società agricola — sezione 
Frutticoltura e Viticultura — si discusse 
sopra una proposta del Consorzio agrario 
di Gorizia, chiedente 1’ invio al Parlamento 
di una petizione, perchè con una legge si 
impedisca la fabricazione di yino artificiale 
a scopo di guadagno o di commercio. IL 
relatore, prof. dott. Weigert, dopo un’ ac- 
curata esposizione dei dati necessarî, con- 
cluse col ritenere. inopportuna la. domanda 
o-la creazione di una nuova legge, propo- 
nendo invece che Ja Sozietà faccia voti, 
perchè il governo, mediante un' ordinanza 
ministeriale disponga che ai fabricatori di 
mezzi vini o di vini artificiali non vengano 
accordate concessioni, non essendovi di 
queste alcun bisogno. La proposta fu ap- 
provata. 

Posti in concorso. Il magistrato ci- 
wico annunzia che per il servizio presso di- 
versi uffici del Comune sono da coprirsi 
alcuni posti di alunno di II ed eventual- 
mente di III categoria. 

Contando dal giorno del prestato giura- 
mento, gli alunni di Il categoria ricevono 
ladiutum di fior. 300, aumentabile di anno 
in anno fino a fior. 600; quelli di III ca- 
tegoria servono gratuitamente il primo amo 
ed entrano nel 2.0 anno nel godimento del- 
l’adiutum di fior. 200, aumentabile di anno 
in anno fino a fior. 500. Incombe però a 
tutti di sottostare ad una prova di tre mesi 
prima di essere ammessi al giuramento. Per 
i posti di Il categoria si richiede-la prova 
di avere assolto con-buon. successo una. 
scuola media completa od altra. ad essa 
equiparata; per gli altri devesi offrire la 
prova di aver assolto una scuola media în-| 
feriore od altra alla stessa equiparata. 

Le istanze debbono essere presentate al 
protocollo degli esibiti al Magistrato civico, 
fino al 5 marzo p. vV. 

La pagina delle signore. - Lavori 
muliebri. Una donna che non lavora, che 
non cuce, sia pur bella come la Venere ca- 


| po” diver 


al. posto di maestro 


trimestre testè dec 


proseguì il 24 il suo via 


pitolina, sapiente come Minerva, buona co- 
me la Virtù stessa, non è donna che a 
metà. 

Ma le nostre lettrici lavorano tutte: ric- 
che, per i poverì o per abbellire le loro 
dimore; meno agiate, per alleviare il mo- 
desto bilancio domestico dalle gravose fat- 
ture di sarte, modiste e cucitrici. 

L'epoca dell’anno che più si presta alla 


creazione dei leggiadri gingilli che 


i E 


TTeatr 


con p 


spesa adornano una casa è, senza dubbio; Bentazioni 


quaresima. 
Il carnevale, colle suo feste ch 
lasciato tutte le signore ‘un po” st 


i predicatori dall’alto dei loro pergami c0ff 
mec 


sigliano il raccoglimento e la 
E quale occupazione più adatta 
questo. ch 
si vuole prepara 
ecco un portaf 


eun dono & q 
assai grazioso: 


qualche lavoruccio grazioso 
alche ar 


anche; N 

lico fu 1 

| Numeri di 

a tu | mente pia 
® di carabir 


ditazial 


si. pr 


dano. due' pezzi di cartone; alto trenta 


timetri,. am po’ duro e azzurro-pa! 

pra uno si disegna con tile me 
vole le quali sembr venir a 

prio sui bordi del cart È 

contorno ‘coll’oro; il. di 

un angolo: coperto dalle nu 

raggi d nel: fondo. azzur 
L'altro lato ha un drago d 

chiostro di China con un fini 

una specie di orifi 

d’oro il nome delle 

nato il lavoro ; un'mazzo di ci 

e spinosi è dipiuto con grazia in 

ornare; senza riempirlo, il 

data al drago come ai fior 

d’oro. Un n 

serve di botdo a q 

parti con due pi 

di seta nera, ha due grand 

iosa forma di por 

dai soliti è quella a < 

teoria vi.parrà roba da bazar, ma 

clio praticamente è assai leggi 

si fanno di.cartone e si ricop 

luto a colori diversi, tinte 

quelle troppo vive impallidiscono 


a 


1.G0n Un 


grafie; -il vuoto per il ritratto è pie 


stro nero.alto due. contim@i 


voman. 
Imcond 


gnato ind Termattina 


snellfi8ulla linea 
letti |\Stazione fe 


mododi 


oglio. La luce Îaoco, pro 


contofffscintila ù 
tiv: e sosp 
carri arden 
Tel treno 
rv opo alcu 
[Mento dei 
[listabilito, 
v'acceMAliente dall 
I culi un'ora. 
Merce 
peffenne a «i 
domferrivata Qu 
colo, Wlita di bu 


modo che appaia solo la testa. Tutti quefQuanto si 


cuori, tre, quattro e anche più 
scono per mezzo di nastri, i quali 
un. unico fiocco che si sospende a 
ad una lampada a braccio .0aduna 
808pesa. 

Se si possiede un’amica che ha 
ineffabile di possedere un bimbo 
si può offrirle un rieco e originale 


euscino per la catrozzella in cui la ba 
naia conduce l’angioletto a. godersi le. # 


madames. Grysanthème ricamano con 
arte fiorellini di tutte le forme più 
te, uccelli che 
che ricordano le gemme; li cucite. insié 


paiono farfalle, 


da tre lati per lasciarvi penetrare 


chetto di cotone; tutto in giro poi vi poll 
te una suche di point d’esprit, meglio 4 
cora di valencienne o di più prezi 

La seta giapponese si lava come 
e una mamma è (più grata dell’ Li 
offerto alla sua creatura che del più 10 
dono # lei dedicato, 


Per i maestri. E° aperto il 
dirigente di Il 
per la scuola di Crassizza, (Buie) 


gua d’insegnamento italiana, Le hi 
debbono comprovare essere il concorre?! 
abilititato anche all’ insegnamento della 
ligiono devono essere. dirette al Consig! 


scolastico distrettuale a Parenzo. 
L'opera della «Previdenz 

ottobre-dece 

questa filantropica istituzione furo 


gnate le seguenti beneficenze: è 
cenze con merci, oggetti, vestimenta 


continuar gli stadi, f, 50.42; 


un operaio per riscatto ordigni, 


beneficenza con macchine da cucire, 
totale: f. 899.52. 


Tn mare. Piroscafi del Lloyd. 
scafo Maria Teresa, proveniet 
ste, arrivò a Kobe il 24 cor 
scafo Vindobona, proven 


per Trieste, Il piroscafo {lab 


niente da Alessandria, proseguì îl:2 
alle 10 ant. il suo viaggio da 


Trieste. 


nata crudamente, 
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cioso, e la temperatura, di una 3) 


eccezionale, faceva pensare alla 
questa infatti non si è fatta @ 


Verso le tre i fiocchetti & 


abbastanza spessi nell’atmiosfera. N 


così per qualche ora e verso le 9 
tetti e le vie biancheggiavano. No! 
di nevicare: che assai tardi. 


gelati turbili 


nel 
tte, Orta, 
va 
Ta 
DI 


del n 
Survo, 
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la guida 


‘avi 


dist 
ns 


Firenze è tutta coperta dalla nov? Sa 
Da Bologna telegrafano in data.29% 
«Una fortissima nevicata imperve! 


stanotte nella città e nel contado; 


peratura sì è abbassata sensibilme!! 


temono tristi corffeguenze per le 


gue. Le comunicazioni con la mont 


no incagliate ; nevica tuttora. Vi 
merosi casi d'influenza». È 
Notiamo che fra le predizioni 


dlhi 
stre Falb c'era questa: «Dal 21 iP 3° 


tempo». 


IL PICCOLO 


Ella ammise la materialità dei fatti, ma 
disse essere stata sua intenzione di pagare 
tutto l’importo che sì era trattenuta. Venne 
condannata a un mese di carcere e. all’in- 
dennizzo, ai danneggiati, di 50 fiorini. 

Piccoli incendi. Ieri, nel pomeriggio, 
verso le 4, veniva telefonato. dall’ispettorato 


Teatro Comunale. Jersera la rappre- 

Sentazione della Manon fn sospesa causa 
, Mal tempo. Oggi riposo, Domani terza 

iassose, @ (della Manon. 

stanche, ‘Teatro Fenice. Anche iersera il pu- 

srgami cd Blico fu largo di applausi a quasi tutti i 

neditazi umeri dell’attraente | programma... Special- 


sciogliersi dalla stretta del funzionario; gli 
menò un pugno al viso, e poi giù una gran- 
dine di percosse, urlando come un ossesso, 
— Porca de spia! Lassime in pase! Ca- 
rogna. — La guida di finanza era a mal 
partito, che, oltre ad essere battuto, sentiva, 
di non poter più tenere l’ indiavolato fuo- 


a dubbi 


STABILE FU STRATTI 


Piazza Grande 


Da affittare per uso trattoria 


ASSICURAZIONE È 
contro la perdita derivante, dall’estra- 
2 zione con la minima dei seguenti Bi- 


3 glietti: 
Comunale Vienna 


ta a tul Pelia piacquero Miss Mary la braya tiratrice | chista. Si diò a gridare al soccorso. Ven-|di via Chiozza al comando dei vigili. che Croce: Ungherese ;. | n sido dp 
razioso, MIU carabina, Senafè uno stallone morello |nero tosto in suo aiuto due guardie di nella casa N. 19 di via Chiozza ‘era scop-Ji locali attualmente occupati Dombau Basilica . ... >» ‘n & 


Boden Credit Il. ., ., » _» bi 
presso la Banea e Cambio Valute Giu 
seppe Bolaffio 


Vino Marsala 


del più antico Stabilimento Enolagico 
Fondato 1773 = 


WOODHOUSE & COP, 
— 770 MARSALA 0» 


Per assaggio e prezzi, rivotbersi nel 
SAGGIO CIPRO 


Adequedotto, angolo Paduina 


alche am Tesentato dal sig. Rodolfo Guillaume e gli 
sì pi | Sleganti esercizi sul trapezio e sulla corda 
trenta c@f\(SSeguiti da Miss Marina. La danza serpen> 
li | {ina sul cavallo venne omessa per. guasto 
| ®vvenuto nella macchina della luce elet- 
trica. 
Questa sera sì presenterà per la prima 
Volta la siga Ella Guillaume quale Joley- 
‘Oman. 
Incendio fra Monfalcone e Duino. 
lermattina quando il treno misto N. 1011, 
no pernelifSalla linea Cormone-Nabresina, atrivò alla 
in lett@fMfBtazione ferroviaria di Monfalcone, il perso- 
è desfffilale di servizio si accorse che un carico di 
valiffite vagoni di merci, composto di paglia di 
in modosifififiso di provenienza italiana, aveva preso 
». La lucéfitoco, probabilmente in causa di qualche 
un contorMfficintilla uscita fuori dal camino della locomo= 
contimeffitiva e sospinta dal vento. In vista di ciò, i tre 
nisce le difftarti ardenti furono isolati mentre il rimanente 
terno, pil Uel treno fu posto al sicuro, a Monfalcone. 


nanza, ma in quella, al Simich era riuscito 
a svincolarsi ed. era corso a nascondersi 
sotto a un vagone e di là diceva che ne 
suno sarebbe. stato capace di trarlo. Difatti 
le guardie per dieci minuti sprecarono in- 
vano îÎ loro sforzi. Finalmente; il Simich, 
Stanco per l’incomoda posizione; uscì dal 
suo nascondiglio, ma, come le guardie gli 
furono sopra, egli menò in giro una tal 
grandine di ‘pugni e di. calci che fu loro 
impossibile afferrarlo, sicchè egli prese la 
fuga e andò a rifugiarsì nella. sala delle 
macchine per la luce elettrica, fra le cal. 
daie. E i fumzionari di finanza dietro. Quan- 
do «egli se le vide nuovamente di fronte, 


piato ‘un incendio. Tosto accorsi a quella 
volta con un treno, sotto la direzione degli 
ufficiali  d’ ispezione, i. vigili. constataronio 
che, ‘causa la difettosa costruzione di un ca- 
mino, un ammasso di fuliggine aveva preso 
fuoco nella canna del camino stesso, adope- 
rato dal lavoratorio di falegname. di Pietro 
Fumi. Dopo tre quarti d’ ora di lavoro; Vin 
cendio fu spento ; da-lì a;poco-però- veniva 
nuovamente avvisato il comando dei vigili, 
che gli inquilini del secondo piano della 
casa N. 17 di via Chiozza, atticna a quella! 
ove era scoppiato l’incendio, si erano ac 
corti come denso fumo invadesse i loro quar- 
) tierì. Recatisi i vigili per la seconda volta! 
fece per afferrare una leva di ferro, ma colà, constatarono che un pezzo‘di trave del | 
venne trattenuto da alcuni operai ch’ erano pavimento, incastrata nel muro divisorio delle | 
ivi presenti, Intanto ora stata avvertita dell due case, dal calore aveva cominciato ad ar- | 
fatto una guardia di p. s., al giungere della|d un'altra ‘mezz’ ora di lavoro;| 
quale, il Simich si calmò come per incanto. | anche il secondo incendio fu spento ed ogni 
Le andò incontro e, presentandole i polsi, | pericolo allontanato. i 
le disse: Qua, la me lighit Con lei vegno, Energuweni. lori i 
ma mo yoio che quei sbirri me tochi, - Così 3 


dal sig. Giuîio Delorme, sì al 
pianoterra come al primo pia- 
no e V.0 per uso servitù, dal 
R4 Agosto prossimo venturo 
in poi. 

Per informazioni rivolgersi 
‘alle ASS 


COMUNALE VIENNA. 


2 Marzo, î. 200.000, per cassa od in 
rate da Î. 10 al mese, 


PROMESSE AF. 4,50 


Vendibile a Trieste presso la fortuna- 

tissima Banca e Cambio Valute Giu- 

seppe Bolaffio. Si: spedisce verso as 
È Is 


gnato indi 


Rappresentanza per Trieste e-unico Deposito 
Gius. Gartner. 


nel pomeriggio, 


di 


ento dei treni potò essere completainento 


il facchi ‘nioi fui Ei 
tabilito. Il treno celere N. 1005 prove-|fu. condotto al prossimo ispettorato e trat- Po pai wi a Se 
ente dall’ Italia ebbe a subire un ritardo {tenuto în arresto. Di questo tenore 1’ atto N. 10 Gi ani PEREROIRO Martini dii (o) 
dra, I È umora e mezzo. d'accusa formulato contro di lui dalla Pro<{. fini 27. abitante SP sia delle‘ Sotala omo? & 
no di Merce sospetta. L'autorità sanitaria | cura di Stato. litiche ara Raz > pri E brilli i 
morte enne a cognizione in questi giorni essere | Ierimattina, presiedendo il cons. cav. De- |... 2 ja vi delle sea ” DEC } 4 
io le Urivata qui, colla: ferrovia, una ‘grossa par-|facis, ebbe luogo il dibattimento in con- Rd darnaito Arena na “ E K 
d. lita di budella di maiale, proveniente, a|fronto del Simich per crimine di publica dire sul cone’ Re toGbe & Una 
Tutti queffMuanto si sospetta, da luoghi infetti di ma-|violenza e per contravenzione. di offese 4]. ca, na 5 pia % Ci = la 
ù, SÌ I attia, Pare che si tentasse di far passare persone dell’autorità. i accampò, a pro- gusto Dolibert Veauti vani dio * n per È È 
lali formaaftui tale articolo, ch’ era impaccato in ap-|pria discolpa, la oscriminante. della piena CRA el o ed = a 
> al nil'fPosite scatole di Jatta, gabellandolo  per|ubriachezza, RO a tg i i lo & LE 
ui Li altra merce, e sembra che la dichiata-| — Adesso ghe contarò — egli disse — gi 6, lo quali tradussero i “due «ecco» CS Egregia signorina, adoperi îl pe 
«filone di spedizione contenesse appunto una | come che xe andada la cossa. Iero andado Re ea E Or ero Li f È 3 5 [ac 
ha la gi@findicazione falsa. Terlaltro perciò, il dott.{a cior, in un canton rente la ‘sala dele ma- DE Foà pese È protocollo, e poi AR CO) Sapone di oering CON la civetta! IDE 
bo picelifStrasser, quale medico sanitario, si recò al|chine, fora, in strada, un poco de sabia Pel} pisozione pi polizia. Ma quando furono i Il profumo di questo sapone è fine, || 
nale pice0Punto franco per visitare, e, al caso seque-{i canarini. Come che ghe ne go ciolto uni a i Ì mp - SR ao il la qualità eccellente, la sna efficacia {| ® 
ii la tati trare Ja merce, ma seppe che questa era pugno, me xe saltà fora el colo de una «La RS ceca sustt E Ri Sa dar ole ib 
ri ei Di = 1° n RIANZIO, oa P n) cA Si bo 3 } ata. 33 i 
lersi le Sia stata consegnata alla ditta a cui era|botiglia. Mi, se capissi, la go tivada Tora, ministrare pugni .e calci alla guardia che toilette da signora si possono aequi- lla] 
Lf estinata. la go verta e go Zercà cossa che ghe iera era è lui vicina, Non senza sfalica. i. Wie stare dapperiuito a 30 saldì il pezzo. 1{f 
soletti bl Continuano le indagini in proposito daldrento. Ostrega! Jera rum e assai bon.| or Ameri Stereo nie rr _—rr——_r Sl} 
le pict@barte dell’Autorità sanitaria per tutelare la} Gha ne go hevesto per in bon bicer e dopo Li di Ha Tiaor 5 PAASFAANSHVARANARA NA 
ME: ta fPublica igiene, son tornado al mio lavor, al fogo. El pol 7 peeS 1 = 
più. biz Morte improvvisa. Completiamo con|creder, un poco el rum, un poco el calor|j Uu ragazzo che scappa. Ieri, nel 


i 
allANcuni particolari ulteriori la notizia da noi 
alliferita jeri brevemente nell'edizione serale. 
Da poco tempo a questa parte aveva 
teso alloggio presso il signor Giacomo 
san, abitante in via del Ponte N. 3, II 
no il signor Giuseppe Riccioli, d'anni 
,attilP9, di professione orologiaio. 
rie Ugli soleva alzarsi ogni mattina verso le 
î per recarsi poi a passeggio. Ieri, invece 
inezzogiorno era già sonato da un pezzo, 
i TI class! il Riccioli non era ancora uscito dalla 
ie) con IÎMa stanza. Perciò il portinaio della casa 
> istanze, citedette bene di andare a svegliarlo, e pie- 
concorrelitiò all’ uscio ma non ottenne alcuna ri- 
nto della "Posta, Si decise allora ad aprire la porta, 
al Consiglf trovò il vecchio ancora disteso sul letto, 
mobile. Corse. all’ istante alla vicina In- 
tmeria e comparve subito il sig. Treves 
decembre; “PR due infermieri, il quale visto che trat- 
furono: \fasi di cosa grave, telefonò alla Guardia 
335 beneifiedica, da dove accorse il dottore d’ispe- 
menta e file il quale non potò fare altro che con- 
eficenze “tare il decesso, avvenuto in seguito al 
f. 103,85; fiSulto apopletico. Sul luogo comparve 


pomeriggio, la vedova Giuseppina Zaga, 
abitante in via del Pozzo N. 3, pianter- 
reno, si recò, come di consueto, al proprio 
lavoro idi giornaliera, «al Porto nuovo, ef ___ 
chiuse a clriave la porta. Alle quattro la 
di lei figlia, sedicenne, rincasando, scorse 
vicino alla porta del proprio quartiere un 
ragazzo di circa 14 anni; il quale, appena 
la vide, si diede & precipitosa fuga. La ra- 
gazza al momento non diede molta impor- 
tanza ‘a quella fuga, ma quando mise. la 
chiave nella toppa per aprire la. porta sì 
accorse che la serratura era stata sforzata 
ed il quartiere era stato ‘aperto. Entrata, la 
ragazza Visitò accuratamente ogni cosa, ma 
pare che il ladrancolo non avesse avuto il 
tempo di rubare alcunchè, giacchè ella, 
per il momento, non si accorse di alcun 
ammanco, È 

Ad ognî modo, denunciò il fatto all’i- 
spettorato di S. Giacomo, ove-diede pure i 
connotati del ragazzo. 

Apoplessia. Isri sera Amalia Jenturni, 
d’anni 76, abitante in. via. della Piccola 


are ll SA 
poi vi po 
meglio 
reziosa 
some la ti 
ell’ 


sede de morir»! E mi, bevi ! E più che be- 
vevo, più sede me vegniva. In ultima, que- 
sto me ricordo, quando che go finì el mio 
lavor, me son messo la fiasca nel camisoto 
e son sortì per andar casa, Dopo, no so 
più gnente cossa che go fato. Quando che 
me son sveiado al ‘ispetorato iero tuto 
sporeo de fango e me doleva la testa. 
Questa — come che mi ghe la go contada 
— xe la pura e santissima verità, — 

— Vedremo — gli osservò il presidente 
— quello che ne diranno i testi. < 

Le guardie di finanza confermarono pie- 
namente l atto d’ accusa. Anzi caricavono 
la dose. Secondo loro il Simich era brillo, 
sì, ma non ubriaco in modo da non aver 
coscienza delle proprie azioni. In principio, 
— dissero — parlava e camminava come 
persona ch'è nel pieno suo senno. Tu 
Primo luogo, comprese che, essendo arre- 
stato coni la fiasca di rum addosso, sarebbe 
stato. punito come contrabbandiere, poi 


i, 


può riceverne dalla Banca e Cambio Valute Giuseppe 
lenza: 


Bolaffio, depositande. Obligazioni di Stato e Viglietti 
con e senza lotteria permessi nella Monarchia Aust. Un. 


spiegò una forza straordinaria e, quando 
giunse la guardia di p. s,, la conobbe come 
tale e da lei si lasciò ammanettare senza 


opporre alcuna resistenza. Vero che, quando 
veniva condotto all’ ispettorato, barcollava, 
ma, probabilmente, ravvedutosi del male 


ssegnam@fitiche un commissario di polizia per i ri- 
se pievi di legge. Più tardi, col carrettone del- 
| sussidio 4 Impresa Zimolo, la salma del Riccioli fu 
ni, f, 3:fUtata alla cappella mortuaria di S. Giusto. 
icire, i, 244 Echi del dramma di Guardiella. Da 
Riormazioni assunte direttamente dai me- 
loya. DI piffici primari de!l’ ospedale militare, rileviamo 
nie da TM lo stato.-del caporale Andrea Skerl va 
snte, Il Pianto migliorando. La febbre ed il delirio 
ie da O cui ad intervalli era invaso durante la 
da Porto Site scorsa, vanno cessando sensibilmente. 
nerd, POTOn fu possibile però di accertare se. egli 
i il 25 ebia qualche proiettile nell'interno del suo 
Brindisi Fo, 
.j teri, nel pomeriggio, fu fatta l’autopsia 
ieri una E/fla Antonietta Candotti, nella sala delle 
to inveM@fzioni anatomiche alla cappella mortuaria 


in poco tempo me ga cominzià a girar la 
A ) 
testa coma un mulin, E una sede, po’, 


cessarie cure. 


fatto, 8° era messo a fingere, per prepararsi 
un mezzo di difesa. : 
La guardia di p, s. fu del medesimo 
parere, 

Il Simich, invece, tenne sempre fermo 
nel sostenere di non essere stato compos 
sui. IL difensore avv. dott. Padovan, tentò 
dimosfrare con sottili  argomertazioni la 
fondatezza della escriminante accampata dal 
suo ‘cliente. e chiese sentenza dl’ assolu- 
zione. GERA 
La Corte si attenne alle dichiarazioni dei 
testi e dichiarò colpevole. il Simich tanto 
del crimine di publica violenza, quanto 
della contravvenzione indicata ‘in accusa 
nella commisurazione della pena ‘ebbe ri- 
guardo all’ anteriore incensurata. condotta 
dell’ imputato, alla commozione d’ animo di 
cui doveva essersi trovato in preda. per le 
precorse libazioni e, scendendo sotto al 
minimo, lo condannò a 5 mesì di carcere. 


Ingratitudine punita. Carolina Cali 
‘garîs, di 36 -anni, privata, da Trieste, ab- 
bandonata con’ duo bambini dal proprio ma- 
rito, venne raccolta da un sùo parente, L. 
P,, il quale le diede vitto e alloggio in 
cambio di leggieri servizi domestici.. Per 
qualche tempo ella si mostrò zelante e pre- 
murosa verso il suo benefattore, ma poi di: 
venne trascurante e mise fuori anche qual- 
che po’ d’arroganza. Il P. tollerò tutto per- 
chè «gli destarano pietà i piccini della Ca- 
ligaris. Un giorno, però, i gruppi vennero 
al pettine. Un negoziante, presso il quale 
il P. sì serviva, mandò da lui \n. agente 
per la riscossione del debito. di alcuni fio- 
rini, per acquisti fatti dalla Caligaris. Poi 
vennero altri ed altrî, fino ‘al complessivo 
importo di 50 fiorini, che la donna, invece 
di pagare, come il suo parente le aveva or- 


Va riportata. 


iano destra. 


‘ante la he: Cimitero; presente il segretario dottor 

che s0l‘Namer, quale giudice del tribunale, ed il 
enza, La ®eelliere dott. Laurencich. 

ima. Di 18 Rileviamo inoltre che lo Slerl avrebbe 

e. Alla " lato comprendere di avere a Pola pa- 

ciò La (ef chie lettere della sua fidanzata colle quali 

punti più ; trebbe comprovare che già da qualche 

evole il “Po essi avevano dediso di morire insieme 

sito. S Si iora egli in breve, non avesse ottenuta 

rbio, iL 5i “a posizione tale da potersi unire în ma- 
pericoli” Mmonio con la sua diletta. 

questi Spa Un nomo terribile, L' undici di de- 

disca, 8° Ple, sull’imbrunire, un tal Francesco Si- 

È Ni pd, di 24 ‘anni, da Trieste, pertinente a 

pPich, nel distretio di Rudolfswerth, fuo- 

Sta ‘alle macchine della luce elettrica al 

ito franco, passava davanti alla guida 

dora za Giuseppe Semich, appostata alla 

(el recinto, Pioveva.e il Simich \an- 

È ona @urvo, stretto in un cavpofto che a- 

fe Sittato sulle spalle. L'occhio vigile 

la guida scorse nel procedere del fao- 

“ Asag ualchecosa d’ incerto, perciò, essa, 

, log, Pettita, lo chiamò. — .Fermatevi! Che 


Portato sotto gli abiti. — Gnente! — 
50 il Simich — e proseguiva più ra- 
site. senza volgersi, Allora il Semich 

È ‘elanciò dietro e, raggiuntolo, lo prese 
Un braccio. — Aspettate! venite al 


sibilmenta 


stag? ; gi i peglio Yedera che cosa avete ‘sotto {dinato, s'era trattenuta, Allora il P, non tale. 
i 80 toe ba. —.No go gnente! ghe digo. — | volle più saperne di lei e, mandatala via, 
Ù tin 6R0 in nessun logo. — È il fuochista | l’abbandonò al suo destino. I creditori, noi er 
un por liborarsi SSENZA 
sn dell da ma parte per liberarsi 6 la{volendo perdera il loro denaro, mossero de- 
tri in & trascinare dall’ altra per condurre|nuncia contro di lei, che comparve ieri di- 


‘vane al casello d’ispezioni 
imiehe casello d'ispezione. A un tratto 


nanzi ai giudici chiamata a rispondere del 
Vedendo che non gli riusciva di pis: 


‘orîmine d’infedeltà. 


Fornace N. 2. secondo piano, fu colta da 
insulto apoplettico. Invocato il soccorso della 
Guardia medica, si recò sul luogo il dot- 
tore d'ispezione, il quale le prodigò le ne- 


Atterrata dalla bora. La sedicenne 
Giuseppina F., abitante in via delle Scuole 
Nuove N. 16, attraversando.iersera alle 9 
il campo S. Giacomo fa gettata a terra da. una 
violenta raffica di bora. Da alermi passanti 
e da una guardia di p. s. venne sollevata 
e accompagnatasalla vicina farmacia Godi 
na. Ivi le furono prodigati alcuni soccorsi 
ina lagnandosi essa di forti dolori. al brae- 
cio destro, si chiamò telefonicamente ui 
medico dalla Stazione centrale di soccorso, e 
questi dopo aver visitata accuratamente la 
ragazza, non le riscontrò ‘alcuna frattura e 
sì limitò pertanto a prescriverle alcuni me- 
dicamenti per una contusione che ella nve- 


Durante illavoro. Teri mattina, lo seal 
pellino Michele Iska, d’ anni 15, abitante in 
via della Tesa N. 33, lavorando, riportò una 
ferita alla mano sinistra. 

Ieri, nel pomeriggio; il fabbro Vittorio 
Clacier, d’ anni 14, abitante in via del Bel- 
vedere “N, 11, lavorando, con un ferro 19 
vente si produsse al braccio sinistro:aleune 
ustioni di terzo grado. 

Teri «sera, Antonio Cecutti, d’anni 16, 
abitante in via della Pozzacchera N. 2, da- 
vorando, riportò una ferita al mignolo della 


Il cantiniere Giuseppe Duyrich, d’ anni 
20, abitante in via Ghega N, 7, lavorando 
SÌ ferì accidentalmente al pollice destro. 
Ricorsero tutti alla Guardia medica ove 
ottennero le necessarie cure. 
Ubriaco caduto e ferito. Ieri sera, il 
tnarittimo Andrea Béotz, d’ anni 39, abitante 
in via della Crociera N. 1, essendo ubriaco 
cadde. e riportò ‘una ferita alla fronte. Con- 
dotto alla Guardia medica, ottenne dal dot- 
tore d’ ispezione le necessarie cure, Me 
diante vettura fu poì trasportato all’Ospi- 


la eura razionale della bocca e dei denti 


PER LA BOCCA EUCALYPTUS Dr. (fe 


| Patente Austro-ungarica - Menzione onorevole Parigi 1978 
Puossi acquistare anche in tutte le farmacie, drogherio e profumerie. 


ih 


MAL DI DENTI 


È EE [= ELE) j guarito istantaneamente, quasi per incantocon la 
vd ESSENZA DIVINA 

Îl più terribilo mal di denti svanisceistan- | Deposito sr TE a detro 

taneamente con l’ uso ,,dell' ovatta per! a Loggia Magistratuale, - 

denti“ di Ermesto Muff, che catma | Suardasi dalle mistificazioni, Soltanto genuino 

£ dolori", il pacchetto 35 soldi. Compo=.i quelle portanti îi nome B. Saraval. 


sizione contenuta in ogni pacchetto. Depo. ‘Lezioni di Velocinede 
(Lezioni di Velocipede 


p 
sito generale Franz Huhn Profumeria 
impartisce il maestro 


Norimberga. ‘A Trieste presso I. Wohl, 
durante la stagione invernale 


Profumeria-,,Al Regno di Flora 
NEL PROPRIO NUOVC LOCALE RISCALDATO ; 


CROCE UNGHERESE spet 


3 | Via Commerciale N, 1, Telefono 341 
2 Marzo f. 20.000, Biglietti originali eat: 


Caffe ris. 
per cassa od in rate da fior, 1 al 
3 mese, si vendono in Trieste presso la 
fortunatissima Banca e Cambio Valute 
Giuseppe Bolaffio. Si i 


Onde evitare falsificazioni od imita 
zioni, sono pregati i P. T. signori con 
sumatori di chiedere sempre la f 


sd cis di oro. 
fot SP sont PR 
Nel gotià a PIL post 
o E posto, orti S 
RP a 
SITA a Fr ea Bo 
i ORF 5 22 
ci Trappo 


SS 
automatica 
con etichetta bleu, coll’efigge di Nettuno | poex-> remttîi. .. . £. 2 


come ‘pure di constatare che 7 ‘tappi| per sori. i 1. 5 È 
sieno muniti Y 


prende continuatamente senza bisogno» di e 


lanza, da 20.a 50 capi 
lasciar alcun odore. Sì pri 
i ECLIPSE 
Îl miglior mezzo del mondo 


per 
pigliare gli scarafaggi 
prende in.una notte sino a mille scarafa, 
coleotteri e blatte. Fior. 1.20 al pezzo, Redi- 
cale distruzione, garantita dovunque. D 
Per ordinazioni di 3 pezzi 10.019, per 6 pezzi — 
15 oj0. Spedisce verso invio antecipato del- 
l’importo o verso rivalsa 


TI. Schon's Sohn 
Sicupnitz (Boemia). È 
Il più efficace antisottieo, infallibile contro l’odor della boeca | 
dentista personale di Sua Maestà e del- 
l’imperatore Massimiliano I ece. 
Ufficio principale di ‘spedizione: Vienna, I Banernmarkt N. 3, Deposito 


i i la 
ida 


dell'im- 
pronta 


limproso dello fonti di Eromor! zcarisbaa 
appresentanti per Trieste e Litorale. 
LAZZAR & HECHT 
Acquedotto 29, ingresso via Bachi | 


Cadute. Ieri mattina, verso le 10, Ma- 
sla Zigoi, d’anni 62, abitanté in via Remota 
N. 4, saliva l’erta via della Salita al Pro- 
montorio, per rincasare, quando fatalmente 
scivolò su d’una pozza ghiacciata, e cadde 


enre, 

Uno stalliere:che vende l’avena ru- 
bata al padrone. L'altra sera. verso le 
74/3, l'ufficiale di polizia  Titz, passando, 
assieme all’agente Decolle, per la via Nuo- 
Ya scorse due individui che conducevano 
un carro a due ruote, dirigendosi verso la 
piazza della Legna. Siccome il contegno di 
quei due tipi parve sospetto ai detti fun- 
zionari, questi uitimi li seguirono per un 
tratto di via e poi li fermarono, e, visitato 
il carretto che era pieno di paglia, trova- 
Tono sotto a questa. due sacchi d’avena, 
che i due, interrogati, dissero aver ricevuti 
da uno sconosciuto, abitante in Androna 
Santa Tecla. Arrestati, furono condotti’ en- 
trambi alla Direzione di polizia, ove si qua- 
lificarono, uno per Giovanni fu Vincenzo 

- Menegon, ex lattivendolo, ora, facchino di 
‘anni 33, da.Tramonti di sotto (provincia 
ine), ed abitante in via della Tesa N. 
= l’altro per Giulio fu Pietro Cozzi, 
‘ facchino d’anni 31, da Udine, abitante in 
via dei Verzieri N. 15, e confessarono di 
avere comperato quei due sacchi nella scu- 
deria del sig. Ignazio Hagenaner, da uno 
stalliere sconosciuto. Iermattina il signor 
Titz, assistito dagli agenti Kohler e Pirz si 
recava in quella scuderia, ove rilevò che i 
due sacchi di avena erano stati venduti, 
senza il consenso del proprietario, dallo 
stalliero Giovanni della fu Anna Dollenz, 
di 46 anni, da Celcach, presso Amnoldstein. 
Questi perciò fu condotto agli arresti. 

Un prepotente. Ieri nel pomeriggio, 
verso le cinque, dinanzi l’ ingresso postico 
del palazzo municipale, in via della Loggia, 
si radunavano coloro che verso la consegna 
di un gettone numerato, ritiravano 1’ im- 
porto loro dovuto per il lavoro di sgombero 
della neve durante la giornata. Fra quelle 
centinaia di braccianti si presentò, benchè 

on munito del gettone di riconoscimento, 
schò non-avera lavorato, certo Giuseppe 
a; d'anni 55, da Trieste, noto ai regi- 
tri.-di -Polizia;-il-quale, non ostante le 0s- 
servazioni mossegli dalle guardie municipali, 
pretendeva, gridando, 1 fiorino e 30, che 
diceva spettare a lui per iavoro fatto. Alla 
intimazione di allontanarsi, si oppose con 
violenza, sicchò dovettero intervenire due 
guardie di p. s. che non senza fatica tra- 
dussero 1’ eccedente agli arresti di via Tigor. 

Ferito in rissa. Ieri, nel pomeriggio, 
l'oste Agostino Diliberto, d'anni 20, abi 
tante in via delle Acque N. 14, si buscava 
una piccola ferita al dorso della mano si- 
nistra, e ciò in una rissa della quale non 
si conoscono i particolari. Ricorse ala 
Guardia medica, ove il dottore d’ ispezione 
gii prodigò le debite cure, e gli rilasciò, a 
sua richiesta, un certificato di lesione cor- 
porale. 

Un motivo di «ma non...» pagare. 

Terinutte, in un'osteria in via della Scorze- 
ria fu artestato il facchino Luigi Siniga- 
glia. d’anni 24, da Trieste, perchò non era 
«ingrato di-pagare lo scotto, 
esliazicaccia al portamonete. Nel po- 
strerniggio «di-ieri;>sulla - publica. via, la ri- 
vendugliola Teresa Riva, abitante in via 
della Pozzacchera N. 2; fu Uerubata da uno 
sconosciuto del portamonete contenente 2 
fiorini e tre biglietti di pegno. 

I disoccupati. Questa notte verso le 11 

* venne arrestato in via del Pane il calzolaio 
disoccupato Giovanni Penso, d’ anni 19, da 
Trieste, perchò privo di occupazione e di 
mezzi di sussistenza. Venne tradotto agli 
amresti di via Tigor. 

Bollettino meteorologico. Ieri :Tem- 
peratura ore 7 ant, -1.1, ore 2 pom. 2.5, C.0 
— Altezza barometrica or 7-ant. 758,3— 
— Oggi: Alta marea 7.21 ant., 9.6 pom. 
Bassa marea 1.45 ant., 2.37 pom. 

Ogni giorno una. Dal barbiere, 

L' avventore impaziente: Ebbene, che 
fate? Non avete ancora terminato di grat- 
tarmi il viso? Sono qui da un' oral... 

Il giovane: Signore. Ella mi è tanto 

i ico che gerco di prolungare più che 

ile.if piacere di servirla, 


TEATRI 


PREATPRO: COMUNALE. Riposo, 

__TEATRO FENICE - (ore 8). - Conipsania e 
questre di Rodolfo Guillaume - Spettacolo 
variato, 


Ciò che guadagnano gli scrittori 
parigini. Un distinto publicista parigino, 
il sig. Alberto Cim, già noto per certi studî 
intorno al krak della libreria, prosegue le 
sue ricerche riguardo agli scrittori, roman- 
zieri e simili, procurando di calcolare, in 
modo approssimativo, quanto possono  gua- 
dagnare coloro che potereno farsi sul... 
mercato letterario, una posizione di primo 
ordine, 5 

Il Cim divide i romanzieri in due distin 
te categorie: i letterati propriamente detti, 

“ei feuslletonistes, ossia scrittori di roman 
zi da publicarsi in appendice; giova però 
notare che alcuni. qualificati letterati 


come:Zola e Daudet, publicano prima i loro 
lavori in appendice, poi, in volume. i 

I diritti d’autore provengono da quattro 
sorgenti diverse: l’appendice, il libro, la 
riproduzione, e ‘infine la traduzione, Non 
pochi autori francesi bevono alle. quattro 
sorgenti, l’ultima delle quali, la traduzione, 
è abbastanza copiosa, salvo in Russia e in 
America, dove i traduttori sono veri tradi- 
tori, per mancanza di trattati sulla proprie- 
tà letteraria. È . 

Se diamo retta al Cim, Emilio Zola ar- 
riva a guadagnare, in un anno, la vistosis- 
sima cifra di 300.000 franchi; mediante. i 
quattro cespiti suindicati.. Dopo di lui, Al- 
fonso Daudet tocca i 120.000 franchi, cifra 
più modesta, ma sempre invidiabile. Questi 
due sarebbero dunque i cresi del romanzo 
francese. 

Nella categoria inferiore dei feuilletonistes, 
abbiamo pure vistose borse. La più grossa 
attualmente, sembra quella di Emilio Ri- 
chebourg, il quale, dai calcoli del Cim, ol- 
tre le somme pagategli dai giornali, dai 
librai-editori, dai riproduttori e traduttori, 
avrebbe incassato il bel capitale di 650.000 
franchi, solo per la publicazione delle sue 
opere complete per dispense! 

Queste cifrè fanno venir l’acquolina in 
bocca agli emuli coraggiosi, e la bile nel 
fegato agli invidiosi impotenti. Gli ultimi 
si sfogano soll’ affettare il più alto disprezzo 
per simili publivazioni che, per vero dire, 
sono di qualità inferiore. 

Eppure, per fare ciò che fanno i Xavier 
de Montépin, i Richehourg,i Mary, ci vuole 
per lo meno molta immaginazione e. una 
grande potenza di lavoro. Non è concesso 
a tutti di poter fornire, nel tempo indicato, 
le quaranta, sessanta, ottantamila righe d’un 
romanzo, senza rompersi lo stomaco al ta- 
volino, ed esaurirsi il cervello. 

Toltene poche eccezioni, pare però che 
in generale non si faccia fortuna nelle let- 
tere, neppure a Parigi. In ogni modo, gli 
scrittori pel teatro, sono, nella quasi totalità 
dei casî, più rimunerati dei romanzieri, 

La più insulsa pochade, procura talvolta 
"na sostanza ai fortunati autori. Quando 
trattasi d'un gran successo, la percentuale 
sull’incasso lordo, sale a certe cifre che 
costì pussono parere inverosimili. 

Un libro, un romanzo, anche buono, pro- 
duce ben poco, se prima non è stato  pu- 
blicato in appendice a 50, 75 centesimi o 
un franco la linea, Invece il più sguaiato 
vaudeville rappresentato due, trecento volte 
di seguito, vi rende un tesoro. Certe can- 
zonette o canzonaccie insipide e sciocche, 
cantate o meglio gueulées nei caffè-concerto, 
trasformano i rispettivi autori in altrettanti 
reddituarî. 

L'esempio di simili insperate fortune. fa 
sì che i letterati, i drammaturghi, i com- 
mediografi, i «canzonisti» i musicisti puliu- 
lino; sul. mercato parigino. Ma la sorte di. 
sdegna i più: molti che si credono uomini 
di talento, per non dire di genio, e appar- 
tengono alla Société des Gens des Lettres. 
dopo avere versato per tanto tempo la loro 
quota. annua, stentano gli ultimi anni della 
vita con un pensione di 500 franchi l... 


Borse e Mercati. 

Chiuse estere e Rorsa serale di 
Trieste dei 25. Febraio, — La Borsa 
di Berlino chiude debole: — Credit 237.75, 
Kubli 2:7.73, Rendita Italiana 81.-=- (La Chiusa 
precedente seguava :’ 238.90, 217.90, 80.76} 
La Borsa di Milano segna in chiusa: Cambio 
111.73, Rendita 39.97, Meridionali 640, —, Medi- 
terranea 492.—. (La chiusa precedente notava: 
111,85, 89,90, 441.—-, 488,—). Parigi: Apertura 
dell’Italiana 20.50, poi 80.75 e —. . Chiusa 
uffie. segna: Francese 102,30, Italiana 79.95, 
Spagnuolo 63.53, Banche ottomane 608.76, Lottì 
Turchi 122.50, (La Chiusa precedente notava: 
102.82, 80,23, 63.72, 604,37, 118.43). 

Qui: Rendita Italiana da 78.60 a 79.20, Cre- 
dit da 380.,— a_381,50 . 

Listino. Napoleoni 9,56= a 9,58—, Zecchini 
5.2 a 5.64, Lire sterline 12.03 a 12.08, ‘Londra 
120,60 a 120.95, Francia 47.702 47.90 Italia 42.70 
a 42,90, Banconote italiane 42.70 a_ 42,90, Pan- 
gonote germaniche 58.80 a 59.65, Rendita au- 
striaca in carta 100.75 a 101.15, Rendita avistr. 
in argento —. a —,—, Rendita austria- 
ca inoro —,— a + Rendita ungherese 
in oro 4%; 122.— a 122.25, Rendita austriaca in 
Corone 101.39 8.101,50 Rendita ungherese in Co- 
rone, 99.— a 99. redit 330.50 a 381.50 Ita- 
liana 79.56 a.80,—, Lotti turchi 60, a 60.50, Ser- 
bi 24,23 a 34.75, Serbi nuovi 4,25 & 3,—y Croce 
Rossa italiana 11.90 a 12.40, 


PARIGI 25, (Diretto-Urgente) Chiusa: Rendita 
francese 3% 102,80, Rendita italiana 5% 79,96, 
Rendita spagnuola esterna 33.53, Azioni Banca 
Ottomana 608,75. 

PaRIG! 25, Chiusa. Ferrata austriache 790.—, 
Lombarde —.—, Rendita turca nuova 22,20, 
Cambio Londra 252.40, Egiziane 525.==, Rend. 
austr, in oro 103.80, Rendita ung. in oro 4%, 
103.12, Linderbank 560,—, Lotti turchi 122.50, 
Banca di Parigi 817.50, Azioni Meridionali 
italiane «,—, fiacca. 

FRANCOFORTE 25. (Borsa della sera) Azioni del 
Credit austr. 320.25, Ferrate dello Stato 318.—, 
Lombarde 86.'/, Bankverein 123.26 calma. 

Corsi per marzo, 


Cattè. Ausurdo 25, Chiusa: Santos govd av. 
per marzo 65,25, per maggio 6d.«=, per settem- 
bre 62.50, -  Sostio, 

Ausurao 25, Rio ordin. loco 68-83, reale 
loco 64-87, buono loco 63-74. 

HavRr 25. Chiusa: Santos good average per 
mese corrente per 50 chilogr. a fr. 79,= per 
giugno a fr. 78,50. 

Nuova-YoRK 25. Apertura: Ri per consegne 
future, da 10 a 6 in ribasso, appena sostenuto. 

Cotoni. Livereoot-:4, Mercato più calmo, 
Tendera in Dochets ——, Vendite 8000, compresi 
affari consegna, Importaz, 22133. Merce ame. 
ricana a consegna da qualunque porto L.M.C. 
Febraio  4%/,, Febraio-Marzo 4°, Marzo- 
Aprile 4/,, Aprile-Maggio 4% Maggio-Giugno 
4% Giugno-Luglio 4/,, Luglio-Agosto 4" 7, 
Agosto-Settembre 4!/,, Settembre-Ottobre 4.%,, 
Ottobre-Novembre 4.‘/,, Nov.-Decembre 4.—. 

Mercò americana sy in ribasso, egiziana ‘/ 
in rialzo, Lc 

Olio, NaroLi 25. Gallipoli contanti 75.44, per 
marzo 76,51, per cons. futuro 77.17. Gioia con- 
tanti 70.56, per marzo 70,65, per cons, future 
72.19, ! ; 

Parigi 25. Ravizzone mese 0, 65,50, p. marzo 
56,--, 80860, per marzo-aprile 56, 4 mesi 
da maggio 65,—. 

Petrolio. BrewA 25, Loco 6.73, calmo, 


IL. PICCOLO 


Farina, PaR:iG1 25 Dodici Marche. Mese cor. 
rente 40.90, per marzo: 41.25 sosta, quattro 
mesi da marzo 41,60, 4 mesi da maggio 42.60, 

# ; Freddo 


Spirito, PARIGI 25. Mese corrente 21.25; 
per. marzò 31.76 calmo, imurzo-aprile 32.—, 
quattro mesi da maggio 32.50. 

BERLINO 25. Loco 33.50, per Maggio 39.30; 
per Settembro 39,60, x : 

Zucchero, PARIGI 25. Greggio da 88° disp. 
32+25/32.75 calmo, Bianco p. mese corr. 33.:50—=; 
per marzo 33.75— fermo, 4 mesi da maggio 
34.50, 4 mesi da ottobre s1.80+, Raffinato 
104,— a 104.50, 

AmBURGO 25. (Chiusa). Per marzo 12.40, per 
maggio 12.56, per agosto 12.99. staz.o 

Lonpra 25, Java a soell. 14.4. Rape' greggio 
scell. 12%g. calmo 


STAMPATO ED EOITO DALLO STABILIMENTO EDITORE DEL GIORNALE .,lt PICOOLO" 
RepartoRE ResronsamiLe AvausTO Rocco. 


AFFANNO 


Sig. CARLO ARNALDI - Stabilimento in Viale 
a Magenta, 70 - Milano 
In virtù del rinomatissimo di lei Liquore e 
con una cura relativamente breve mi sono li- 
berato dalla mia bronchite cronica con asma 
grave, nonostante la mia età di anni 75 eduna 
sofferenza di tale malattia da circa 25 anni, e 
che a contare da Marzo ultimo si era ingigantita 
in modo da svegliarmi due ovtre fiate nella 
notte, per molestie nella respirazione accompa- 
gnate da sibilo simile a suono di flauti e clarini, 
e con tosse e secrezi ne abbondante nella mat- 
tina e nel giorno alle ore della digestione, 
Voglia quindi accettare, o illustre dottore, la! 
mia publica testimonianza e mi creda suo de- 
votissimo SILVIO. DE-PONDI 
abitante in Nardò (Lecce), 


MARIA ved. PREGLER 


TRIESTE, 25 Febbraio 1896. 


Impresa ZIMOLO, Corso 37. 


Gis Gela ito pet & Fb 


raccomandata cal mente 


n " 
Avviso di concorso. 

Viene aperto il concorso al posto di MEDICO- 
CHIRURGD-OSTETRICO in questo comune locale, 
che comprende pure Vermegliano-Selz e Soles- 
chiano, verso l’emolumento annuo di f. 1200, 
pagabili in rate mensili posticipate, coll’ oh- 
bligo di prestare l’opera sua alle famiglie povere, 

Resta libero al medico che-verrà nominato di 
convenire colla Tessitura-meccanica e con questa 
Società Operaia. 

Le istanze, corredate dei diplomi, certificati 
di condotta, sudditanza, indicazione d’ età, 
stato e servigi prestati, saranno da prodursi al 
questa Podesteria a tutto il 15° marzo, ed il 


| 


posto dovrà essere coperto col 1. Aprile a. e. 
Dalla Podesteria di Ronchi 


li 24 Febbraio 1896. 
Il Podestà A. Blasig. 


* 


CARLO MUSINA 


1. R. Direttore degli uffici. d'ordine al Tribunale 
Commerciale e marittimo in pensione 
dopo lunghe e penose sofferenze. spirò 
quest'oggi nel’ bacio. del Signore, munito 

ilei conforti religiosi. 

La desolata consorte Aspasia nata Mia 
motto, il figlio Giorgio; a honie anche 
degli assenti congiunti, danno parte di sì 
ilolorosa perdita agli amici e conoscenti. 

Il trasporto delle spoglie: mortali seguirà 
direttamente al Camposanto di ‘Gorizia, 

Trieste, 25 Febbraio 1896 
Si prega di essere dispensati dal ‘ricevere visite 

di condogliariza. 

{l presente serve quale partecipazione diretta 

Impresa ZIMOLO, Corso 37 


Gi avvisi collettivi costano «ino. soldi parola Tusa 
minima 20 soldi, » @G1' indirizzi. vengono dati all’afficio 
d'Amministraziono del Piccolo via Nuova 21, piano= 
terra; nel chieilerli indicaro sempre il numero dell'avviso 


di cui si vuole informazione. 

} di in fabbrica di liquori cerca 
Timana comuesso viaggiatore per 
la Germania ed Europa oriem-| 
tale. Deve quindi essere molto pra» 
fico del lavoro e conoscere perfet 
tamente il tedesco ed il francese. 
Offerte al Piccolo sub ,, Viaggiato. 
re accompagiate da certificati e 
con indicazioni delle pretese. 707 | 
| praticante per negozio, con paga, ln= 

Cercasi EE Pioicio: 5 dr 5 "758 
33 { domestica per lavori di casa, cccet 
Ricercasi tuati i dosinali: però persona costu- 

mata, Indirizzo Piecolo. 748 
ino ed apprendista, sta- 


Sicercasi mezzo facch n 


bili. Indirizzo al Piccolo, 


Rieercasi facchino per fabrica, abile manu= 


| Bicercansi 


4 in Agosto due, eventual. 
D affittare men 3 sale, per serittolo 
entrata separata, Vîa Mercato vec» 
chio N. $, Il piano. 630 
inno agosto, anche prima, prossimità 
della città, due villini ovvero villa 
con due quartieri, ovvero due quartieri in 
casa con giardino, prezzo intorno 1500, Of- 
ferite Piccolo sub ,,Villini‘‘. 1729 
Disrnao| Quartiere con giardino, prontamente 
Cercasi RE pel 24 arogio: Offerte con prez- 
zi ristrettissimi al Piccolo sub bia 678. 

i 7 prontamente quartiere camere @ 
Ricercasi Siena. Offerte: sub ,,Eugenio® Pic- 
colo. * 


752 
i aj Quartiere prontamente libero, com- 
ficercasi posto di 5 stanze, qualunque posi- 
zione. Offerte al Piccolo iniziali B. B. 737 
Mit j Villa signorile, quartieri ammobiliati 
IRUERTI 2-10 stanze, in colle. Indirizzo Pic- 
colo. 288 
Affittansi una o due stanze ammobigliate Ac 
l quedotto 20 pianterreno. GIL 
Btt | via Giulia 13, pel 24 agosto, primo 
HITTASI piano: a) sci stanze ed accessori, b) 
quattro stanze ed accessori. Quarto piano; 
cinque stanze ed accessori, anche prontamente. 
Quinto piano: a) due camere e cucina, b) ca- 
mera e cucina. È sto 
Affitt i stanza ammobiliata, ingresso libero, 
ITtOSI stufa. Via Carradori 7, Rivolgersi 
II piano sinistra. Grid 
Affi it i camera ammobiliata, ingresso libero, 
ITTASI San Nicolò 25, 11, 109 


vazzeni. Indirizzo Piccolo. 


e | Farmacista 


Spirò questa notte dopo lunga e penosa malattia. 

Gli addoloratissimi figli ingegnere ENRICO, RUGGERO cd IDA, a 
nome anche della nuora MARIA nata GHERSEL, danno parte di sì ir- 
reparabile perdita agli amici 6 conoscenti. 

Il trasporto. della cara salma: seguirà direttamente al Camposanto, 


St prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza. 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


GIUSTINA ved. BESSO 


nata SEGRE 


cessò di vivere improvvisamente, 
La desolata FAMIGLIA ne dà il triste annunzio 


ai parenti, amici e conoscenti, 


TRIESTE, 24 Febbraio 1896. 


ll presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


approvato comprerebbe o prende= 
rebbe in affitto farmacia in città 0 
provincia, Gentili offerte al Piccolo sub ,,Far- 
macista‘”, 720 


TR csi 
Donnez a Thesée qui pense souvent a 
vous, un signe de vie. Salutations. 733 
ora perchè? Forse; non siimaria più 
tanto. 732 

Va bene quanto scrivi, Sempre a tuol 
ordini. A. 729 


Tra. breve perfettamente. da 
Tunti saluti. 719 


Ariadne 
Unliarla 
Thea 


Stiefelputzer della via Caserma. 710 
Î ;; ‘aspetterà venerdi, tempo permettendo, 
arno altrimenti martedi. Mes salutations, 732 
| mio cuore, oggi innalza una prece al Su- 
premo per vostra felicità e pace. 124 
Mercoledi Scrivo adentrambe pregando ritirare 


lettera onde chiarire equivoco. 741 
a x 
GOFIINIO Adorata P.... Addio. Apiss. 799 
Udine Inserzione di domenica non è mia, s@! 


@ pensa che amo te sola. Scrivimi. 
già quando. G, 736 


N [ domanda ad Angelo se lunedi ha ri 
UI2V0A cevuto lettera, Tanti saluti. Prego ri- 
sposta. 761 


Il scitembre, Angelo adorato, quando ci rive- 
dremo, Amami come t’adora il tuo F. 750 


Adolfo Ritirate lettera sotto nome Ida. 


Ada? Cesaro. 

1! 745 

fi angolo dispiacente avverto impos” 
LAStapaer sibilo, sara 


sibilo. Sarà grato se farà avere al 
tro ritrovo, 719 
Sotto vostro nome, alla posta c'è lena 
Li 
De i disponibili per impiegati, verso solida 
Bnati garanzia, Indirizzo al Piccolo. 699 
la prestasi aduimpiogati con sutliciente 
Gnaro garanzia. Indirizzo al“Piccolo, 116 
Agenzia con basi solide di lavoro. cerca s0el0 


di opera e capace con 10-15,000 fio” 
vini. Serie offerte al Piccolo sub ,,Lavoro * 


746 


Afitt 7 prontamente camera con comodo ei- 

TETOSI cina, via Donota. Magazzino via. Ca- 
713 

vuota, con stuta, Ingresso li- 

bero. Piazza Negoziariti 1, H. 717° 

Îffrttasi Su n dei e 

Ù ia 1, porla 20, HOT 

DRETAEO foniamente negozio in centrica 
ffittare 5 Ùi 

alti tare posizione, con o senza utensili. In- 
dirizzo Piccolo. 125 

Pea “Tee 

D'Affittare matrizzo PIOOOIOL e ta 

MPaitra stanza ammobiliata, calorifero, vi- 
D'aftittare cinanza Poste, via Cecilia 10, so 

5 sei stanzo, dispensa cucina, a asi 

nartiere prontamente. Via 18 Luola GB; ELI 

piano, Prezzo mite. 282 — 

fami li tedesca allitta stanza ammobiliata, 

Culi ld con o senza costo. Via Molin piccolo 
4, Lobo 678 


tenzione motore. Indirizzo | Bixxin affittasi bellissima stanza ammo- 
al Piccolo, 738 Prontamente biliata, stufa. S. Nicolò 7, terzo. 
N È praticante fedesco per uso. serittoio. 735 
Ricercasi Indirizzo Piccolo. _ 128 P n ‘piano d’aflittare due stanze con o senza 
i; | ragazzo per negozio chincaslie; da- TIMO costo, posizione centro, prezzo mite, In- 
8 n DI 

(CGI SÌ rebbesi piccola. paga. Indirizzo al|dirizzo Piccolo. 731 
Piccolo. 126 Ss ammobiliata, ingresso libero, stufa, via 
; { signorina pratica per la vendita in danza Campanile N. 7, I, 730 
R fi D £ P 1 

IGBIGOSI oggetti diversi; condizioni da con. Sai e Dt 
venirsi. Indirizzo al Piccolo, 725 @ ISTI-ESUENDITET A NE 
di ni ragazzo praticante per scrittoio. In-|p, « a i 
Ricercasi RI vi Ricercasi prontamente velocipede a tre ruote, 


i 7 una cuoca per una famiglia, Indi- 
Ricercasi rizzo Piocola, 127 
fi falegname istruito nel disegno cerca 
HOVONE qualunque occupazione, Scrivere A. B. 
Piccolo. Fio (0200 
Ri versate nella manipolazione "del ramo 
LISA carta, ricercansi, Indirizzo al Piccolo, 
: “ER 693 
Gi scultore in legno (ornamentale) cerca 
OVANE. invoro. Indi izzo al Piccolo, _ 
P dedichere ‘qualche ora tenitura di 
SONA 1iprit corrispondenza italiana, francese 
minimo compenso, Offerte «1716 P» al Piccolo. 
529 
$ ricercati per Trento: un agente per il 
One ramo confezioni da uomo, un agente di | 
manifatture di moda, verso buon salario. I 
concorrenti devono aver servito presso prima- 
rie ditte al dettaglio di Trieste. Offerte con 
fotografia ,,E M. Trento‘ Piccolo. 650. 
îa azza di 30 anni, con buoni aitestati, ca- 
II pace cucinare e stirare e cucire, cerca 


usato, per ragazzo, Indirizzo Piccolo 
114 
{ il { causa partenza specchio dorato, alto 
ENDOSI due metri, lastra Boemia; tremò noce 
lucido fiorini, 80. Divanetto moderno 14, di- 
vano legno noce lucido, da disfare, toderato 
Stoffa finissima, per uso dormire, fiorini 18, 
Via Artisti N. 2, piano primo. 1734 
| I jej negozietto commestibili con quartiere, 
Endesi condizioni ‘vantaggiose. Zanier, Caîfé 
Armonia, Ta 
i] T i prontamente, condizioni vantaggiose, 
BNAGSI piccola’ birraria, di grande lavoro. 
Zanier, Caffè Armonia. 666 
ironia Vendesi con giardino 6 kauter. Indi» 
Birraria Hezo. Pictalo! "i 
tar usata vendesi motivo partenza. In- 
Bicreletia dirizzo Piccolo, 683 
fi inn Qlilmo, quasi nuovo, legno nero, di 
Tanino lusso, fabrica germanica, prezzo reale 
occasione, Indirizzo Piccolo. 592 
Fe altrove, venderebbesi deposito olio, 
Richiamato aceto; sapone, avviatissimo, rendita 


tuon posto. Indirizzo al Piccolo. 749 
Bones cameriere, cuoche, serve, servitori, 


4 seritturali, praticanti. Agenzia Wra- 
nitzky, via Nuova 89. 


ISTRUZIONE. CT" 


r, insufficienti fi aransi da ox studente 
Tedesco ginnasio tedesco: Indirizzo Piccolo. 


701 
n di ruzione anza - Mmercoieli, Sar 
Per Gambini bato ore 412, Autorizzata 5 
Vi 


Chiozaa 5, 108 


743 


netta fiorini quattro giornalieri. Serie. offerte 
al Piccolo sub ,,Positivo‘‘. 684 
in IL.a lettura, fopo l'ar- 


a di in È ora 
Îa CRUBIO tiro i Pestgr Lloyd o il ,Ber- 
liner ‘Tageblatt‘ ‘a metà prezzo. Indirizzo al 
Piccolo ; E 

oafcsima Negozio calzoleria cedesi pronta= 
Ayviatissimo Gioi buonissime condizioni. In- 
dirizzo Piccolo, 742 
Î) li fn nuova castore vendesi mere 

PINCCIA airizzo al Piccolo 


AO 


5 721 
inn cerca socio con 4 a D mila Morini. In 
Fabbrica dirizzo Piccolo. Si 
ranieaimn Costo per uno due signori, centro: 
duonissimo Indirizzo Piccolo. *_792 Gili 
fj voleva un deposito ben assortito in a 


cucina d’ogni formato, sempre pronti. lag 
sto fu aperto in via Madonna mare 12, 


744 

Langemantel. ; i. E To 
Piazza Borsa. Un viaggio Tai 

atadt, Gmunden ceo. seni 
f non sdrueciolare, per avere i piedi 35 


BI e lo scarpe nette, adoperansi scarp' 
ma leggere, vere. russe. Siffatte  ricevOl: o in 
qualità ottima, garantita, durevole, £-. 
poi; secondo la grandezza, nel Negozio 


nese, - 
per signora e ragazze, in_ Dé 
Lagatti Eizo nina durerote, sodi 30, 28: 
85 .in poi. Li stessi. coperti. in sota © ps 
gante nodo pure, in seta, di finissia Negozio 
zione, f. 1,25 per signore, ofire Soa 
Viennese. ù — 
di feliro da casa per signori e tear: 
Scarpe a prezzi straordinariamente bassi lioso 
chò ripetutamente ridotti, trovansiîn (4 ca: 
assortimento, nol Negozio Vienneso. : 
vuole avere i piedi caldi n. Pi vada 
Ì comp oir, cancelleria e per VA Se arpa di 
nel Negozio Viennese, e chieda soprase@*t,,, 
feltro mantenenti il catore at Lo rtments 
© di reuma, debbono, sa ma lde 
grenti con questi freddi, tenere no sn 
le-parti dolenti. A questo scopo. SI e 
mandabili, perchè dalle autorità E 
conosciute pratiche, Panciere di Due 
per lo stomaco, ginocchiere, gambai I imnasce 
oltre il ginocchio, assai grosso uose (ca 7 
e calze; espressamente confezionate VELI 
assai calore, Maglie e mutande, polsi Ran aTi 
anti, suole di feltro e scarpe manie, 
mitissimi, I 


Z7inO, 


lente. Fare 
672 


magia Rovis. . Tor 5, L 
fg trancosi, dozz. for. Prioste. 
TESBIVATIVI Sredisigno segreta. Wonl, frics 


Piazza Borsa 


| fix È 
babil 


È x me 


Coma 


lino assoli 
Male Luig 
"Po delle 
MI la escl 
Sarà peri 
come la 
Smina di 
Fe momer 


| PItatia 


J i Soggiung 
i governi 
Qt quest 
\}è risolut 
lnore d'Il 
ii 


la Tribe 
WBuera 1 
Nterale Li 
Mito in Af 
0 dell’on. 
ite una d 


n genera 
l'anno a 
l'igate. La 
IStebbe a 
\merare 
Nando del 
‘Ne di il 
Mandant 
Riebbe st: 
Uto avve 
Rerra, a 
*Usch, pi 
Mua LA 


‘ 
_ 80] 
Luigi P 
"tro 18 
lieria. dal 
1 1857, 
Pitano. 
ine naz 
fonte [ 
VO grado 
ta d'arti 
Qsccia di 
|MPo-sezio 
i d’artigl 
Ù lvenne 


Sl'Acade 
Un) 


lo di + 


A deput 
A \\bresen! 
storno 
Vi la ele 
È 1880, 
2 que 
; dominato 
DA 


È 


to del 
Mlività 
Mandato 
LÀ nogio d 
î emor 
ID Pellou: 


Moto i 


«Ssario 
i 
1 a della 


tre conf 
8 dai 


